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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E Z A N I B E L L I 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E A L E S S A N D R I N I 

La seduta comincia a l l e 17,05. 

P R E S I D E N T E . P r i m a di r i p r e n d e r e la di ­
scussione des idero ancora u n a volta r ing ra ­
ziare i pres ident i del la Gestione che genti l­
m e n t e h a n n o voluto ader i re al nos t ro invi to . 
Ringrazio , in m o d o par t ico lare , il dot tor F ra -
gomeni che h a abbandona to al t r i impegn i pe r 
essere presen te a ques ta r iun ione . 

Alla c h i u s u r a del la discussione al la p re ­
senza dei pres ident i del la « Gescal », in se­
p a r a t a sede affronteremo il d iba t t i to su tu t t a 
la ma te r i a e lo faremo con comodo senza p iù 
d i s tu rba re i nos t r i g rad i t i ospi t i . 

S i amo ancora in t ema d i d o m a n d e da pa r t e 
dei commissa r i . 

Ha chiesto d i p a r l a r e l 'onorevole Ripa­
mon t i . Ne h a facoltà. 

R I P A M O N T I . Onorevole P res iden te , al la 
fine del la r i un ione d i venerd ì scorso io h o 
fatto u n a d ich ia raz ione forse eccessiva in r i ­
fer imento ad u n a cer ta prospet t iva che si 
veniva de l ineando ne i confronti de l la legge 
18 apr i le 1962, n . 167; il m io in tento pr inc i ­
pa le , però , e ra quel lo d i fare u n apprezza­
mento posit ivo de l la sua iniz ia t iva d i provo­
care quest i incont r i . In iz ia t iva posi t iva n o n 
tanto pe rché d a questo incontro possa scatu­
r i re l ' in te rpre taz ione legi t t ima d i que l la leg­
ge, m a per ch i a r i rne alcufli aspet t i fonda­
men ta l i . A questo scopo s iamo agevolati da l 
fatto che è presente il p res iden te del Gomitato 
Centra le « Gescal » il qua le conosce l ' i ter de l la 
legge da l le or igini e h a dato u n con t r ibu to 
val idiss imo alla p r i m a impostaz ione dello 
schema. Quello che io voglio p r i nc ipa lmen te 
sot tol ineare è che oggi è necessar io supe ra r e 
il t ipo di poli t ica che si s ta a t t u a n d o pe r 
la edil izia popolare e d a r e l 'avvio ad u n nuovo 
processo nel set tore de l l ' ed i l iz ia popolare . 
Da questa esigenza, sul p iano operat ivo, di­

scende ranno le decisioni che dovranno essere 
assun te dagl i o rgan i cent ra l i del la Gestione 
delle case pe r i lavorator i . 

Questo nuovo processo si può verificare 
nel la rtiisura in cu i la gest ione del p iano è 
affidata ai l avora to r i : e non dico in t e rmin i 
ideali , bensì p ra t ic i . E ciò d ipende non tanto 
dal fatto che i comita t i provincia l i debbono 
esp r imere il loro pa re re , quan to dagl i stessi 
lavorator i che pa r t ec ipano ai b a n d i . Infatt i 
se il r ipa r to de l l ' in te rvèn to viene fatto dal­
l 'a l to su l la base dei cr i ter i tecnici e col pa­
re re del Comitato provincia le , fino al com­
prensòr io , a l l ' i n t e rno del comprensor io la lo­
calizzazione degli in tervent i è de te rmina ta 
da i b a n d i e da l l a scelta che i lavorator i ope­
rano pa r t ec ipando ai m e d e s i m i . 

Infat t i con i b a n d i az iendal i , sono le azien­
de che concórrono ai band i , e in rappor to al la 
g r a d u a t o r i a finale delle az iende che sono 
autor izzate ad an t ic ipare i con t r ibu t i si de­
t e r m i n a n o le localizzazioni delle nuove co­
s t ruz ioni . Con i b a n d i pe r cooperat ive, in 
r appor to al le cooperat ive sorteggiate e alla 
volontà de i lavorator i vengono localizzate le 
costruzioni n e l l ' amb i to del comprensor io . 
Con i b a n d i pe r i m u t u i ind iv idua l i , in r ap ­
por to a l la g r adua to r i a defini t iva degl i asse­
gna ta r i dei m u t u i , si localizzano le zone di 
in te rvento . 

Non si può d e t e r m i n a r e p r i m a , pe r quest i 
t re set tori , u n a r ipar t iz ione c o m u n a l e : la ri­
par t iz ione è comprensor ia l e , pe rché i lavora­
tor i res ident i in u n de te rmina to comprenso­
rio h a n n o il dir i t to , pe r legge, di pa r tec ipare 
ai b a n d i pe r i d ivers i set tori . 

Con i b a n d i genera l i vengono p reno ta te 
le abi taz ioni . Non si assegnano p iù case già 
costrui te , m a si accerta il dir i t to ad avere la 
casa; si redige la g radua tò r i a de i p reno ta ta r i , 
i qua l i possono eserci tare la facoltà - u n a 
volta avu ta l 'autor izzazione - d i un i r s i in eoo-
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pera t iva anche per cos t ru i re o far gest i re essi 
stessi la loro costruzione sul b a n d o genera le . 

Quindi , anche per il b a n d o genera le il r ap ­
por to è comprensor ia le , n o n c o m u n a l e . 

E qui si p resen ta il caso del la magg io ran­
za dei lavorator i avent i d i r i t to a l la casa, i 
qual i non r is iedono nel la ci t tà capoluogo, m a 
nel comprensor io . Sca r t i amo Mi lano e Roma , 
e p r e n d i a m o ad esempio la provinc ia di Va­
rese che h a qua t t ro cent r i fondamenta l i di 
sv i l uppo : Varese , Gal lara te , Busto e Saron-
no . La d is t r ibuzione del le assegnazioni sul 
bando genera le - nel caso in cui la provincia 
fosse u n unico comprensor io - sa rebbe deter­
m i n a t a un i camen te in funzione de l la g radua ­
tor ia; qu ind i la gest ione vera e p rop r i a del 
p iano è da l la legge a t t r ibu i t a agli avent i di­
r i t to a l la casa . Solo la r ipar t iz ione compren­
soriale può essere fatta p r i m a da l l ' a l to e pas­
sare al vaglio dei comitat i p rovinc ia l i . 

E qui si pone i m m e d i a t a m e n t e u n a do­
m a n d a : seguendo ques ta p rocedura , qua le 
pa r t e de l l ' inves t imento edilizio v iene r i tar­
da ta ? Non già quel lo delle az iende pe r la cui 
definizione il b a n d o è p r e l i m i n a r e ; non quel lo 
cooperativo che è s t r e t t amente collegato al 
b a n d o ; non quel lo dei m u t u i . P o t r e m m o d i re 
che vengono r i t a rda t i gli inves t iment i sul p ro­
g r a m m a dei b a n d i genera l i . 

Questi inves t iment i sono di 150 mi l i a rd i 
nel p r i m o t r iennio , su 360 mi l i a rd i . Quindi , 
nel p r i m o anno , si t r a t t e rebbe d i inves t iment i 
per 50 mi l i a rd i , che vengono r i t a rda t i pe r u n 
certo n u m e r o di mesi pe r le necessar ie p ro­
cedure di proget tazione e d ' appa l to , succes­
sive al la definizione delle g radua to r i e dei 
p reno ta ta r i . 

Quando il legislatore h a de te rmina to que­
sto metodo di assegnazione pe r ga ran t i r e il 
dir i t to di tu t t i i lavorator i a pa r tec ipa re ai 
band i , si è t rovato d i fronte a l l ' es igenza di 
u n de t e rmina to t empo tecnico per a r r i va re a 
definire la localizzazione degli in te rvent i . E 
si è r i tenuto di prefer i re il d i r i t to di scelta 
del lavoratore a l l 'es igenza di accelerare gli 
invest iment i . 

Abb iamo così u n d i a g r a m m a di introi t i 
che va secondo u n a cer ta l inea ed u n dia­
g r a m m a di spesa che va secondo u n ' a l t r a ; voi 
sapete che vi sa rà u n m o m e n t o in cui le due 
l inee si in te r secheranno ed in cui il d i a g r a m ­
m a di spesa avrà delle o rd ina te che supere­
r anno quel le di cui al d i a g r a m m a di en t ra ta . 

Occorre da re al p r o b l e m a dei t empi tecnici 
l ' impor t anza che lo stesso mer i ta . Io non sono 
d 'accordo con l 'onorevole Vi t tor ino Colombo 
q u a n d o afferma: cos t ru iamo a tu t t i i costi. 
Noi d o b b i a m o cost rui re bene , in m o d o da 

a r r i va re ad insediament i che rappresen t ino 
u n esempio del r i nnovamen to u r b a n o . Le pr i ­
m e costruzioni po t r anno essere appa l ta te nel 
1965 ? Ebbene non sollevo eccezioni, se tale 
previs ione è giustificata dai t empi tecnici ne­
cessari . Nel f ra t tempo si investono i 100 mi­
l iardi , circa i qual i il p res idente del la Ge­
st ione ci h a in t ra t t enu t i e che r appresen tano 
il doppio del la s o m m a che , tecnicamente , non 
si p u ò invest i re ques t ' anno . L ' appa l to delle 
costruzioni pe r il comple tamento de l l ' u l t imo 
settenio del l ' I .N.A.-Casa ci consente di su­
p e r a r e la cong iun tu ra . Noi dobb iamo arr iva­
re , onorevoli colleghi, a ga ran t i r e che i lavo­
ra tor i possano gest ire il p i ano . Gestire il pia­
no vuol d i re conoscere la r ipar t iz ione , deci­
dere le localizzazioni, e saminare i proget t i , 
veder sorgere l ' appa r t amen to che si a n d r à 
poi ad ab i ta re . 

A ques te conclusioni sono a r r iva to non 
su l la base di idee utopis t iche, m a di speri­
mentaz ion i . Non solo per la volontà di elimi­
n a r e u n s is tema paternal is t ico e sost i tuire a 
questo u n a p iù d i re t ta par tec ipazione del la­
vora tore ; anche p e r questo, m a sopra t tu t to 
su l la base di esperienze in o rd ine al la effica­
cia de l l ' i n t e rven to pubb l i co . 

Vi sono in a lcune cit tà, vi è par t icolar­
m e n t e a Mi lano u n quar t i e re costrui to sul la 
base del l 'a r t icolo 8, in cui i lavorator i sono 
soddisfatt i de l l ' ab i taz ione che h a n n o ot tenuto 
nel secondo set tennio. È u n quar t i e re costrui to 
con l ' inse r imento d i cooperative e d i singoli 
nel complesso del le costruzioni . I lavorator i 
h a n n o esamina to il p i ano urbanis t ico del 
quar t i e re , h a n n o va lu ta to le spese di u rba ­
nizzazione, h a n n o cont r ibui to alle stesse. 
Hanno esamina to p r i m a i proget t i , h a n n o se­
gui to passo pe r passo la costruzione del loro 
alloggio. E l 'operazione si è conclusa con la 
m a s s i m a soddisfazione. 

La legge vuole ragg iungere u n a precisa fi­
na l i t à . Se vogl iamo modificare la p rocedura , 
qua lcuno deve assumers i la responsabi l i tà di 
p ropo r r e u n p rovved imento legislativo di 
modifica delle n o r m e d i cui al la legge 14 feb­
bra io 1963, n . 60. Di fronte a l la volontà del 
P a r l a m e n t o d i modificare le n o r m e di at tua­
zione del p iano , forse m i t roverò in mino ran ­
za e mi r imet te rò al la magg io ranza . Solo per 
legge è possibi le pe rò modificare la proce­
d u r a dei band i di p renotaz ione . 

Da qui de r iva che il discorso sul la legge 
n. 167 non si p o n e oggi in t e rmin i operat ivi 
specifici, non essendo ancora de te rmina te le 
localizzazioni degl i inves t iment i . Si pone in 
t e rmin i operat ivi per i comun i , anche in 
rappor to agli inves t iment i del p i ano decen-
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naie . Il r appor to con gli inves t iment i del pia­
no decennale si p o r r à il g iorno in cui , a gra­
duator ie concluse, i p reno ta ta r i non p o t r a n n o 
espr imere la scelta de l l ' a rea ne l la ci t tà in cui 
vor rebbero r is iedere perché in que l la ci t tà il 
consiglio comuna le non h a p rovveduto a for­
m a r e il p i a n o di zona di cui al la legge n . 167. 
E sarà u n p r o b l e m a di r appor t i t r a lavorator i 
e governo locale. La Gestione case per lavo­
rator i e il Comitato h a n n o condotto u n ' o p e ­
ra d i col laborazione con i cent r i capoluoghi 
e con i comuni nei qual i si p revede la loca­
lizzazione del le costruzioni , pe r accelerare i 
t empi della redazione dei p ian i d i cu i al la 
legge n . 167. Cioè, si agg iunge al la sp in ta 
polit ica l 'opera dei d u e comita t i che , su l la 
base di u n a prev is ione del la legge, sono sti­
molat i a co l laborare con i c o m u n i pe r a r r i ­
vare a fo rmare i p ian i del la legge n. 167. 

Ora, i t empi tecnici pe r fo rmare i p i an i 
della legge n . 167, in reg ime di b u o n a volontà 
democrat ica , sono inferiori ai t e m p i tecnici 
per la definizione del le g radua to r i e dei b a n d i 
di prenotazione . Si deve, anzi tu t to , solleci­
tare la pubbl icaz ione dei b a n d i pe r compren­
sori . 

Al l imite , non interessa n e p p u r e che i 
p iani s iano approva t i con decre to , bas ta che 
siano del ibera t i , p e r c h é la legge va osser­
va ta nello spi r i to , p iù che nel la forma. Quan­
do u n comune h a adot ta to il p iano , e non vi 
è ancora il decreto, non scatta il meccan i smo 
di r i fer imento de l l ' i ndenn i t à d i espropr io al 
valore venale riferi to a due ann i p r i m a del la 
data di adozione del p iano , m a si è deter­
mina t a la scelta u rban is t i ca . Scat ta pe r la 
Gestione case per i lavorator i la possibi l i tà 
di espropr ia re a l l ' i n t e rno dei p ian i adot ta t i , 
e, qu ind i , ne l l ' amb i to dei p ian i regolator i ge­
nera l i app l icando la legge per Napol i . Basta 
qu ind i la sempl ice adozione del p iano da par ­
te dei comun i ed in ques ta possibile in te rpre­
tazione sono confortato da q u a n t o sanci to dal­
la legge n. 1460, secondo cui la scelta delle 
aree può essere fatta a l l ' i n t e rno dei p ian i di 
zona, oppure a l l ' i n te rno dei p ian i u rban is t i c i , 
ancorché soltanto del ibera t i . Il che chiar isce 
quale era lo spir i to del legislatore in t ema 
di localizzazione del l 'edi l iz ia sovvenzionata . 
Se accet tassimo l ' in te rpre taz ione che pe r ac­
celerare i t empi è possibi le non appl icare la 
legge in tema di aree fabbr icabi l i , sa rebbe 
ve ramen te un fatto del tu t to con t roprodu­
cente, su cui voglio r i c h i a m a r e l ' a t tenzione 
sua, onorevole Pres iden te , e degli onorevoli 
colleghi. Infat t i , nel m o m e n t o in cui ci sono 
dei tentat ivi per imped i re che vadano in por­
to i p iani della legge n. 167, u n a notizia di 

questo genere , che la « Gescal » r i t iene di 
supe ra r e la 167, non tenendone conto nel l 'a t ­
tuaz ione del p iano decennale , non sarebbe 
p rodu t t iva ai fini di u n a corre t ta gestione 
u rban i s t i ca delle comuni t à locali. 

L ' u l t i m a osservazione r i g u a r d a le n o r m e 
tecniche. Nel corso del d iba t t i to sul la legge 
14 febbraio 1963, n. 60, in Commiss ione , si è 
mol to discusso in mer i to agli elenchi dei pro­
gettist i . La cosa riveste u n cara t te re fonda­
men ta l e in quan to lo scopo di tal i e lenchi è 
quel lo d i non creare un circolo chiuso . Si vo­
gl iono, sopra t tu t to , c h i a m a r e degli espert i a 
p roge t ta re nel c a m p o del l 'edi l iz ia popolare e, 
qu ind i , si vuole avere la possibi l i tà di operare 
u n a scelta qua l i t a t iva t r a gli ingegner i e gli 
archi te t t i . In a l t r i t e rmin i , non bas ta il sem­
plice titolo di ingegnere o di archi tet to per 
p roge t ta re le costruzioni del p r o g r a m m a de­
cennale , m a si vuole anche che quest i pro­
fessionisti document ino di avere avuto rap­
por t i con il set tore e, sopra t tu t to , documen­
t ino di avere acquis i ta u n a esper ienza in ma­
ter ia di costruzione di abi tazioni per i la­
vorator i . 

S e m p r e in ma te r i a d i n o r m e tecniche, 
e sp r imo il pa r e r e di p rescr ivere ai progett is t i 
la cosiddet ta proget tazione in tegra le e di non 
accontentars i sol tanto di grafici e d i tavole. 
La r i s t ru t tu raz ione de l l ' i ndus t r i a edile deve 
passa re a t t raverso la proget taz ione integrale . 
Si deve offrire la possibi l i tà , al la g r ande ed 
al la piccola indus t r i a di concorrere alle gare 
sul la base di u n a proget taz ione in tegrale del la 
casa e de l l ' in te ro quar t i e re . 

Debbo anche sot tol ineare la differenza del­
la posizione del proget t i s ta nei confronti del 
diverso t ipo di commi t t en te : p r iva to e pub­
blico. Si po t rebbe d i re che quas i cambia 
Vanimus. Noi s iamo lieti del la volontà del 
proget t i s ta di fronte a l l ' en te pubbl ico di dare 
il megl io della sua esper ienza e di se stesso, 
m a v o r r e m m o che, c o m u n q u e , ci fosse u n a 
codificazione di tale volontà nel la progetta­
zione in tegrale de l la un i t à di abi tazione e del 
quar t i e re . 

Dalla proget tazione in tegra le poss iamo 
passare ai proget t i di prefabbr icazione. Qui 
occorre sot tol ineare la oppor tun i t à di stan­
ziare fondi per s tudi e sper imentaz ion i allo 
scopo di non agganc ia re la prefabbr icazione 
in I tal ia a quel la che è la esper ienza di al tr i 
Paes i , p r endendo la senz 'a l t ro per buona . In 
fatto di edilizia popolare vi sono delle esi­
genze cara t ter is t iche e par t icolar i che va r iano 
da zona a zona ed a l l ' i n te rno della stessa co­
m u n i t à nazionale . 
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Il reddi to nel nostro Paese non è g iunto 
al pun to da pe rmet t e re al lavoratore di avere 
u n a abi tazione di superficie adegua ta al nu ­
cleo famil iare e le n o r m e vigent i sono li­
mi ta t ive dello spazio che si può met te re a 
disposizione della famiglia . Gli a t tual i siste­
mi di prefabbr icaz ione non consentono alcu­
n a flessibilità: fatta u n a costruzione, con u n a 
de te rmina ta composizione d i van i pe r allog­
gio, questa r i m a n e tale per tu t t a la d u r a t a 
del fabbricato senza possibi l i tà a lcuna di ap­
por ta re modificazioni alle pare t i divisorie. Si 
possono fare s tudi per r ende re flessibili nel 
tempo queste costruzioni . Oggi, in I tal ia , si 
sta cos t ruendo su brevet t i francesi ed io m i 
domando se non sia possibile s tud ia re il pro­
b lema della prefabbr icaz ione per cercare di 
ot tenere dei r isul ta t i che r i spondano megl io 
alle nost re esigenze. 

Pe r quello che r igua rda , poi , la r iduz ione 
dei costi occorre d i re che noi non poss iamo 
accettare questa r iduz ione q u a n d o essa è ot­
tenuta a discapito de l l ' e lemento uomo. A m e 
pa re che il Gomitato debba insistere perché 
sia sa lvaguarda ta ques ta esigenza fondamen­
tale: quel la di ga ran t i r e la d imens ione u m a ­
na del quar t ie re . 

Si dovrebbero spe r imen ta re , qu ind i , dei 
metodi nuovi di prefabbr icaz ione che por t ino 
a r isul ta t i p iù vicini al nos t ro modo di con­
cepire la vita della famigl ia nel la casa e l 'or­
ganizzazione della comuni tà . La « Gescal » 
in questo campo p u ò da re u n cont r ibuto fon­
damenta le , m a anche per questo occorre tem­
po e non si può improvvisa re . Ci vuole u n lun­
go per iodo di ma tu raz ione e di riflessione. 
Occorre che ci sia la possibi l i tà di s tud ia re 
il p rob l ema a fondo, anche perché t roppo fa­
c i lmente si esercita poi la cri t ica sugli error i 
commessi . Piut tos to che cominciar ma l e ed 
eseguire ma le , è megl io aspet ta re 6 mesi , 
1 anno per ot tenere che l ' in tero p iano si a t tui 
secondo u n p r o g r a m m a ben definito. Non 
dobb iamo meravig l ia rc i delle r imanenze di 
cassa che sono state prospe t ta te al la Commis­
sione: non si r ipe te ranno se si a n d r à avant i 
con p r o g r a m m i ben definiti. 

Con queste osservazioni in tendo espr imere 
anche u n a certezza: se si sv i luppa u n a colla­
borazione at t iva t ra Gestione case per lavora­
tori e comuni e t r a Gestione case per lavora­
tori ed Ist i tuti per le case popolar i , il p iano 
di costruzioni , supera to il per iodo di impo­
stazione tecnica, po t rà essere accelerato al 
mass imo. Anche se noi r i t a rd i amo d i u n anno 
l ' inves t imento dei 50 mi l i a rd i , po t remo poi 
ant ic ipare il secondo p iano t r i enna le in quan­
to ci t roveremo nelle condizioni di avere su­

pera ta la fase della impostazione tecnica ed 
av remo a nos t ra disposizione gli s t rument i 
tecnici idonei. Il Comitato po t rebbe ant ic ipare 
il secondo p iano t r i enna le sul la base dei cri­
teri definiti pe r la p r o g r a m m a z i o n e del pr i ­
mo t r iennio . 

10 mi auguro perciò che il Comitato e la 
Gestione - e qui faccio appel lo al la ben nota 
iniziat iva del pres idente P ragomen i - accele­
r ino i t empi tecnici, m a non accelerino la co­
s t ruz ione senza aver p r i m a approfondi to gli 
aspet t i tecnico-urbanist ici del p r o g r a m m a . 
Solo così po t r emo avere dei r isul ta t i positivi, 
a l t r imen t i fra sette ann i si to rne rà a discutere 
e si r ipe te ranno le solite cr i t iche. 

11 modo migl iore per evi tare er ror i consi­
ste nel l 'affrontare in modo razionale i pro­
b lemi che la legge pone , ne l l ' a t tuaz ione del 
p r i m o p iano t r i enna le . 

P R E S I D E N T E . Questi che abb i amo ascol­
tato non sono degli in terrogat ivi , m a u n ' a m ­
pia esposizione del pensiero del l 'onorevole 
R ipamon t i . Io vorre i p regarv i di por re sol­
tanto degli in ter rogat iv i perché , come ho detto, 
la discussione la faremo in a l t ra sede e senza 
bisogno di d i s tu rba re ancora i nost r i ospiti . 
Ad ogni modo tengo a r icordare che , per ac­
cordi pres i , la nos t ra seduta dovrebbe aver 
fine verso le 19. Ha chiesto di p a r l a r e l 'ono­
revole De Pasqua le . Ne h a facoltà. 

DE PASQUALE. In p r i m o luogo debbo 
di re che non si può non concordare su l l ' ap ­
p rezzamen to positivo nei r igua rd i di un ' i n i ­
ziat iva qua le quel la del Pres iden te della 
Commiss ione Lavoro; iniziat iva che dà ai 
r app resen tan t i del P a r l a m e n t o la possibil i tà 
di e sp r imere la loro opinione anche nel la 
fase di a t tuazione ammin i s t r a t iva , cosa secon­
do m e mol to impor tan te . 

L ' i m p o r t a n z a del l ' in iz ia t iva va r icercata 
anche nel fatto che essa pe rme t t a di fare il 
p u n t o su a lcuni a rgoment i (oggi si pa r l a 
della gest ione delle case per i lavoratori) in 
mer i to ai qual i u n grave stato di insoddisfa­
zione si è manifes ta to nel Paese a proposi to 
de l l ' a t tuaz ione di de te rmina te leggi fatte dal 
P a r l a m e n t o ; e questo - secondo me - è 
l 'aspet to p iù impor tan te . 

Il nos t ro Paese si t rova in u n a s i tuazione 
par t ico lare dal pun to di vista economico; ci 
t rov iamo di fronte ad u n Governo che deve 
affrontare dec isamente ques ta s i tuazione. Nel 
nostro campo specifico, però , si può r icordare 
che il P a r l a m e n t o , p r i m a del l ' avvento di que­
sto Governo, h a predisposto a lcuni s t rument i 
legislativi di par t ico lare impor tanza , qual i la 
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legge 14 febbraio 1963, n . 60, poi la legge 
18 apr i le 1962, n. 167 ed infine la legge n. 1460. 
In fondo il P a r l a m e n t o , a p p r o v a n d o con im­
por tan t i modificazioni le leggi p resen ta te dal 
governo di a l lora (e che solo grazie a ques te 
modificazioni si sono d imos t ra te r i spondent i 
alle reali necessità) h a fatto sì che oggi ci 
t roviamo di fronte ad u n complesso organico 
di n o r m e legislative. 

Diceva g ius tamente l 'onorevole R ipamon t i : 
noi abb iamo la possibi l i tà di svolgere u n t ipo 
nuovo di edilizia popolare . Lo sforzo che ab­
b iamo fatto pe r agganc ia re la legge n. 1460 
al la legge n. 167 è l 'essenza di ques ta nuova 
possibili tà. 

Ora, quel lo che noi r i m p r o v e r i a m o al l 'a t ­
tuale Governo di centro-s inis t ra (e m i dispiace 
che non sia presente il Minis t ro Bosco) è la 
carenza, nel la p r o g r a m m a z i o n e , de l l ' imposta­
zione di a lcune leggi di r i fo rma di s t ru t tu ra . 
Quello che a noi riesce v e r a m e n t e incompren­
sibile è che ancora non si r iesca a met te re 
in funzione il complesso di queste t re leggi le 
qual i - a pa r t e l 'insufficienza finanziaria, che 
è forse l 'unico aspetto v e r a m e n t e negat ivo -
formano uno s t r u m e n t o già predispos to e già 
provvisto di finanziamento e non si capisce 
come in u n a fase cong iun tu ra le , così del icata 
e grave , in cui si fanno s e m p r e p iù evident i 
i s in tomi di u n a crisi del l 'edi l iz ia , ques to con­
gegno non debba opera re ; pe rché non si deb ­
ba provvedere i m m e d i a t a m e n t e a da re u n fi­
nanz iamen to al meccan i smo del la legge n. 167 
ed a met te re in funzione le leggi n n . 60 e 1460. 

Ora però noi s iamo nel t ema del la legge 
n. 60, e qu ind i del la Gestione Case Lavora tor i . 
A questo proposi to posso d i re , anche a n o m e 
del mio g ruppo , che noi s iamo dec isamente 
con t ra r i a q u a l u n q u e iniz ia t iva volta, non 
dico ad a n n u l l a r e m a a n c h e a m e n o m a r e la 
legge n. 167 re la t ivamente ai po te r i d i p ian i ­
ficazione de i c o m u n i . P e r noi , ques ta è u n a 
conquis ta che si deve a m p l i a r e in sede di 
legge urbanis t ica , e a l la qua le non si p u ò r i­
nunc i a r e . Qu ind i dovrebbe essere lon tana 
dal la men te dei Minis t r i , e anche dei d i r igent i 
del la « Gescal » l a poss ibi l i tà d i me t t e re in 
discussione questo congegno che è stato p re ­
disposto dal P a r l a m e n t o , anche pe rché - come 
è stato detto - esiste la possibi l i tà di cos t ru i re 
sul la base della legge n. 167. P e r queste con­
siderazioni noi concord iamo con quel lo che 
è stato det to da l l 'onorevole R i p a m o n t i . 

Su l la « Gescal » invece v o r r e m m o fare al­
cune osservazioni cr i t iche , se i suoi m a s s i m i 
esponenti ce lo pe rmet tono ; e anche a lcune 
r iserve. In passato sono successe t an te cose 
re la t ivamente alle aree scelte da l la vecchia 

I .N.A.-Casa, che poi sono state denunc ia te 
come e lement i negat ivi pe r quan to r i gua rdava 
l 'edificazione de i cen t r i u r b a n i . Posso ci tare 
u n caso c lamoroso sotto questo p u n t o d i v is ta . 
Il caso d i Mess ina e de l suo G.E.P . Ad ini­
ziat iva del l ' I .N.A.-Casa e con t r a r i amen te ad 
u n voto u n a n i m e de l consiglio comuna le , il 
qua le met teva a disposizione delle aree da 
cos t ruz ione espropr ia te da l lo Stato dopo il ter­
remoto , vennero acquis ta te od espropr ia te 
a l t re a ree con conseguente disagio per quan to 
r i g u a r d a v a il c o m u n e e la popolazione. Altr i 
casi del genere sono stat i i n d u b b i a m e n t e se­
gna la t i , qu ind i il p r o b l e m a si pone anche per 
i c r i te r i che gli enti devono seguire pe r quan­
to r i g u a r d a la localizzazione del comprensor io 
e le decisioni r i g u a r d a n t i le a ree . È questo u n 
pr inc ip io de l la pianificazione urban is t i ca dal 
qua le non si può derogare . 

P e r quan to r i g u a r d a poi il p r o b l e m a edifi­
catorio, io r i tengo che forse d a pa r t e della 
« Gescal » b i sognerebbe met te re in funzione 
u n meccan ismo, d ic iamo, p iù concreto di vi­
g i lanza e sorvegl ianza sul le stazioni appal ­
t an t i . P e r esempio, tu t t i pa r l ano d i quel fa­
moso caso del qua r t i e re pa l e rmi t ano di San ta 
Rosal ia , del qua le sa rebbe bene che anche 
noi sapess imo qua lche cosa, pe rché non bas ta 
d i r e che il qua r t i e re è costato 1240 mi l ioni , e 
poi pe r i lavori post-col laudo si è speso u n 
a l t ro mi l i a rdo a t ra t ta t iva p r iva ta con u n a 
sola d i t ta . P a r e inol t re che sia stato r i levato 
che queste opere post-col laudo in pa r te s iano 
inut i l i e in p a r t e non s iano neanche state 
esegui te . Come p u ò essere accaduto u n caso 
d i questo genere , sul qua le credo ci sia anche 
u n ' i n c h i e s t a ? A mio pa re r e esso si p u ò veri­
ficare solo per u n a palese carenza di sorve­
gl ianza e d i v igi lanza o p p u r e pe r l 'esistenza 
d i buoni r appor t i t r a l 'En te appa l t an te e i col­
l auda to r i . A Messina, tan to per fare u n al t ro 
esempio , b isogna demol i r e a lcune palazzine 
pe rché esse sono state cost rui te ma l e . È in 
corso u n a denunc ia in proposi to a l l ' au tor i tà 
g iud iz ia r ia . Sono casi, quest i , che pongono il 
p r o b l e m a del col laudo e denotano u n a note­
vole carenza negli o rgan i tecnici esecutivi 
a l lora del l ' I .N.A.-Casa ed ora de l la « Gescal ». 

Occorre, secondo noi , u n diverso t ipo di 
organizzazione in te rna pe r quan to r i g u a r d a i 
control l i e le spese. Si gua rd i , ad esempio, 
cosa è successo con le p lan imet r i e . P a r e fosse 
s tata po r t a t a al Comitato u n a propos ta di t rat­
ta t iva p r iva t a , in base al la qua le le p lan ime­
t r ie stesse venivano a costare 5.000 l ire l ' una . 
Success ivamente ques ta proposta venne an­
nu l la ta , e si a r r ivò al costo di l i re 2.500, a l l ' in-
circa, pe r un i tà , con u n r i spa rmio comples-
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sivo, r ispet to al p r imi t ivo proget to , di 740 
mil ioni d i l i re. È u n fatto questo , a nost ro 
avviso, che denunc ia l a necessità di u n mag­
giore control lo . 

Vorre i a questo p u n t o po r r e u n a d o m a n d a : 
è vero che il d i re t to re genera le de l la « Gescal » 
ha 18 mil ioni di l ire di s t ipendio Tanno ? 

PRAGOMENI , Presidente del Comitato 
amministrazione della « Gescal ». Ri tengo si 
no u n terzo di ta le s o m m a . 

FIACCADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». Ri tengo si 
dovrebbe essere documenta t i p r i m a di fare 
certe affermazioni ! 

P R E S I D E N T E . Non è un 'af fermazione , m a 
u n interrogat ivo quel lo fatto da l l 'onorevole 
De Pasqua le . 

DE PASQUALE. Anche per quan to r iguar ­
da gli affitti d i locali p r iva t i ad alto canone 
la cosa dovrebbe essere r iv is ta . 

Ancora vorrei accennare al r appor to 
t r a « Gescal » e Is t i tuto case popola r i . La 
« Gescal » fa degl i accredit i forfet tari ; ora 
vorrei c h i e d e r e : l ' a t tuazione del l 'ar t icolo 28, 
a che pun to è ? Si t ra t ta di pa r t e mol to im­
por tan te che non si riferisce u n i c a m e n t e al 
p r o g r a m m a « Gescal » m a anche a quel l i 
p recedent i . Io r i tengo, ed in questo concordo 
con il collega R ipamont i , che se ci fosse stata, 
nel per iodo di cui t ra t tas i , u n a iniziat iva p iù 
accentuata per il comple tamento del le opere 
iniziate, o p e r gli appal t i d i cui a quel le che 
non lo sono ancora , s a rebbe forse stato pos­
sibile evitare la forte r iduz ione d i m a n o 
d 'opera , di cui ora tut t i ci l amen t i amo . 

Altra quest ione molto impor t an t e è il p ro­
b lema del costo a vano. Occorre s tabi l i re due 
costi, se non al t ro in base a l l 'ar t icolo 14: il 
costo mass imo ammiss ib i le a vano ed il costo 
convenzionale. Il p r i m o serve per quan to con­
cerne il lavoro, l ' a l t ro pe r la de te rminaz ione 
dei canoni d'affitto. E qui en t r a in funzione 
l 'art icolo 32.. . 

Siccome il Comitato cent ra le h a la facoltà 
di appl icar lo anche alle u l t ime costruzioni del 
secondo set tennio, è bene farlo subi to . Altr i ­
ment i finiamo col far p a g a r e , come avviene in 
a lcune cit tà mer id iona l i , al lavoratore , le case 
18 mi la l ire al mese , a 7 chi lometr i da l l ' ab i ­
tato. Di questo passo si a r r iva al la moros i tà 
inevi tab i lmente . 

Desidererei , poi , po r re u n a d o m a n d a per 
quan to r i g u a r d a il p rob lema della l iquida­
zione del pa t r imon io . Aderiscono gli interes­

sati al r iscat to ant ic ipato ? Quante r ichieste 
vi sono state ? 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Vi sono state 50.000 
d o m a n d e , finora, d i passaggio d i propr ie tà . 

DE PASQUALE. Già, m a il passaggio di 
p ropr ie tà non risolve il p rob lema finanziario. 
Pe r quan t i alloggi esistono i cont ra t t i defini­
tivi, u n a definitiva de te rminaz ione di quote 
di affitti e di r iscat to ? 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Gli alloggi di cui al 
secondo set tennio sono tut t i definiti. Ve ne 
sono di provvisor i , m a solo pe r quan to at t iene 
il p r i m o set tennio. 

DE PASQUALE. Pera l t ro , che io sappia , 
vi sono 400 alloggi dat i u l t i m a m e n t e con con­
t ra t t i provvisor i . 

P e r quan to r i g u a r d a le r iparaz ioni , m i 
s e m b r a che l 'onorevole Vi t tor ino Colombo 
abb ia messo u n pun to interrogat ivo circa il 
quantum, c i rca la d imens ione delle spese. La 
le t tera i) de l l ' a r t ico lo 23 fu inser i ta dopo lun­
gh i s s ima discussione p ropr io perché gli as­
segnatar i fossero tenut i alla manu tenz ione . E 
noi r i t en iamo che le r iparaz ioni debbano es­
sere fatte accura tamen te se si vuole agevolare 
il r iscat to delle case. Al t r iment i , per il modo 
come le case sono quasi ne l la genera l i tà co­
s t rui te , sono inappet ibi l i pe r il r iscatto im­
media to . 

R I P A M O N T I . Bisogna fare maggiore pub ­
blici tà . 

DE PASQUALE. Ma non come la fa la 
« Gescal », secondo cui queste case sembre­
rebbe che d e b b a n o essere compra t e p e r forza. 
Invece, il p r inc ip io s tabi l i to da l P a r l a m e n t o 
fu del la l ibera scelta assoluta . Quindi la pro­
spet tazione di tu t ta questa g a m m a di possi­
bi l i tà pe r gli inqui l in i deve essere fatta obiet­
t ivamente , anche se c 'è u n legit t imo interesse 
d a pa r t e della « Gescal » di far passare tali 
case i m m e d i a t a m e n t e in propr ie tà . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il passaggio al l ' Is t i ­
tu to case popolar i delle case a r iscatto che non 
sono r ichieste in propr ie tà , noi abb iamo sta­
bil i to nel la legge che le quote di m a n u t e n ­
zione e d i ammin i s t r az ione debbono essere 
s tabi l i te sepa ra tamente . Ma queste quote su 
cui si dovrà concordare sono quote a l l ' i n te rno 
del fitto, non debbono cioè essere s tabi l i te in 
p i ù . Cioè, q u a n d o si passa dal la « Gescal » 
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sotto le g r and i ali de l l ' I s t i tu to case popolar i , 
non si deve p a g a r e u n ' a l t r a s o m m a . 

Volevo chiedere a n c o r a : il sorteggio del le 
cooperat ive viene fatto pe r comprensor io o per 
provincia ? 

FIAGCADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». P e r com­
prensor io . 

BRANDI. L ' a n n o scorso l ' I .N.A.-Casa 
diede incarico, d 'accordo con l ' Is t i tuto cen­
trale di statistica, di opera re u n accer tamento 
statistico in mer i to al p r i m o set tennio e pa r t e 
del secondo. Di questa mole i m m e n s a di la­
voro mi consta che ben poco è stato a t tua to 
p ra t i camente . È d i m i n u i t a di mol to la r ichie­
sta di r iscatto degl i a l loggi , m e n t r e lo scopo 
vero del l ' I .N.A.-Casa era quel lo di me t t e re in 
sesto le case del p r i m o se t tennio pe r consen­
tire il passaggio in p ropr ie t à . Nella m i a pro­
vincia, Sa le rno , fu fatto r ego la rmente tu t to 
il p iano , m a in effetti di r iscatt i se ne sono 
avuti assai pochi . Se ora si met tesse in sesto 
il pa t r imonio edilizio esistente, vi sa rebbe la 
possibil i tà di u n r iscat to immed ia to . 

La seconda osservazione r i g u a r d a i band i 
di concorso p e r ingegner i e archi te t t i . Nel 
passato si sono verificate delle s i tuazioni ve­
r a me n te incresciose. Infat t i , poiché si e ra sta­
bilito che ad ogni proget t i s ta si po tevano da re 
proget tazioni di lavori fino a 200 mil ioni , si 
sono venute a c rea re del le specie di coopera­
tive. Questo ha por ta to al la conseguenza che, 
per esempio, u n archi te t to di Mi lano h a fatto 
un proget to pe r la Sicil ia senza n e p p u r e re­
carsi sul posto. Anzi mol te volte si è preso 
un proget to di u n al tro luogo e lo si è adat­
tato per l ' I ta l ia mer id iona le . La p r i m a con­
seguenza di questo stato d i cose è che innan­
zitutto non si è t enuto conto de l l ' u rban i s t i ca 
della zona e, in secondo luogo, si è assoluta­
mente ignorato lo stato del suolo. Si sono così 
avute le famose per iz ie supple t ive che, pe r la 
maggior par te , si r iferiscono alle fondazioni . 

A mio avviso, pe r tan to , è e r ra to fare con­
corsi per tut to il te r r i tor io naz iona le . Se si 
vogliono fare dei concorsi , n ien te in cont rar io , 
m a che essi si facciano ne l l ' amb i to regionale ! 

BORRA. Io vorrei sot tol ineare sol tanto che 
u n a delle l amente le che p iù volte è s tata avan­
zata nel passato, è la lungagg ine dell'iter nel­
l 'assegnazione degli alloggi. Si è verificato 
il caso di fabbricat i che a d is tanza di u n anno 
dal la fine della costruzione non e rano stati 
ancora assegnati ai des t ina tar i . Tu t to questo 
crea u n certo o rgasmo negli interessat i e, in 

ver i tà , non s empre si r iescono a spiegare i 
motivi di questa lungagg ine burocra t ica . Sic­
come non sono state p resen te al la p r i m a riu­
n ione desideravo chiedere se si era tenuto in 
considerazione anche questo fatto e che cosa 
si r i t iene fare pe r r imed ia rv i . Io vorrei chie­
dere u n a ant ic ipazione nel la emanaz ione del 
b a n d o e, cioè che questo avvenga appena si 
cominc iano a cost rui re le case. 

In secondo luogo, ho senti to l 'onorevole 
R ipamon t i pa r l a r e di r invio delle costruzioni 
in at tesa del per fez ionamento delle esigenze 
tecniche e questo per non r ipe tere gli er ror i 
del passato. P reme t to di non conoscere questi 
e r ror i , m a in proposi to vorrei sot tol ineare il 
fatto che la s i tuazione è mol to pesante per­
ché la legge è stata va ra ta nel 1963, m a già 
dal 1962 e ravamo fermi per m a n c a n z a di fon­
di . Ora in u n a s i tuazione come l 'a t tuale , nel la 
qua le l ' in iziat iva edile p r iva ta sta per fer­
mar s i , io credo che sia oppor tuno non ri tar­
da re , m a accelerare i t empi di a t tuazione. 

AMENDOLA P I E T R O . Qualche d o m a n d a 
telegrafica: desidererei conoscere dal Presi­
dente F ragomen i se è in g rado di darci no­
tizie aggiornate re la t ivamente al la ma tu ra ­
zione ed al la definizione dei cr i ter i di appl i ­
cazione del l 'ar t icolo 37, in relazione a l l ' a r t i ­
colo 32, nei r i gua rd i del la de te rminaz ione del­
le condizioni economiche disagiate ai fini di 
u n a r iduz ione del canone di r iscatto. Di que­
sto ha fatto cenno anche l 'onorevole De Pa­
squale . La cosa è impor t an te sotto u n dupl ice 
aspet to: nei r i g u a r d i de l l ' in teresse della 
« Gescal » ad avere u n a maggiore massa di 
r iscatt i e nei r i gua rd i del l ' in teresse a r i d u r r e 
o ad e l iminare la moros i tà l a rgamente dif­
fusa. 

Vorre i anche che i due Pres iden t i mi chia­
r iscano se non r i t engano che u n a volta ap­
pl icato questo art icolo 37, non venga a sor­
gere u n a s i tuazione u n po ' del icata e, cioè 
u n a s i tuazione di sperequaz ione a danno degli 
inqui l in i a locazione semplice . 

Come è noto il canone del riscatto è circa 
il doppio di quel lo a locazione semplice, m a 
con l ' appl icaz ione del l 'ar t icolo 37 il canone 
di r iscatto viene ad essere d iminu i to di circa 
il 40 per cento d e t e r m i n a n d o u n a differenza 
t r a canone di r iscatto e canone di locazione di 
a p p e n a il 10 per cento. Ev iden temente da que­
sto fatto ne sorge una s i tuazione delicata. 

Volevo ancora sot tol ineare - e questo senza 
voler fare di ogni e rba u n fascio - che ci sono 
mol t i Is t i tut i delle case popolar i che lasciano 
a des iderare e pu r t roppo la legge delegata che 
con i funzionar i del Minis tero dei lavori pub -
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blici abb iamo in e laborazione, non p resen ta 
in proposi to a lcuna novità. Ora come dicevo 
- senza voler fare di ogni e rba un fascio -
non sarebbe oppor tuno che la « Gescal » p ren­
desse par te , con responsabi l i tà dire t ta , alle 
costruzioni fatte dagl i Ist i tut i delle case po­
polar i ? In al tr i t e rmin i , la « Gescal » po t rebbe 
eserci tare un controllo diret to con i suoi uf­
fici tecnici periferici . 

Questo lo dico perché nel la provinc ia di 
Sa lerno u n a infinità di costruzioni fatte dal­
l ' Is t i tuto case popolar i h a n n o lasciato mol to 
a des iderare . Si è pa r la to di denunc ia a l l ' au­
tori tà g iudiz iar ia e di inchiesta e, t ra l ' a l t ro , 
si è potuto accer tare che spesso i costi e rano 
anche molto elevati e che in comparaz ione le 
case costruite dai pr iva t i , anche a m i n o r co­
sto, e rano e sono ancora notevolmente mi ­
gliori . Quindi , tu t t a u n a serie di inconvenient i 
che si sa rebbero potut i e l iminare con l ' inter­
vento di un vostro ufficio tecnico decent ra to , 
di un vostro organo responsabi le pe r provin­
cia e per regione. Non si deve t r a t t a re , pe rò , 
di ispettori deambu lan t i ai qua l i fanno segui­
to carte che vanno e vengono m e n t r e il t empo 
passa e le s i tuazioni vengono ad essere com­
promesse . Quindi , non ispettori d e a m b u l a n t i , 
m a organi forniti di potere effettivo con la 
possibil i tà di in tervent i energici e r ap id i quan­
do ci si accorge che le cose lasciano a desi­
derare . 

E vengo a l l ' u l t ima d o m a n d a : per quel lo 
che r igua rda le r iparaz ioni , i r i faciment i , ecc. 
non vi è possibi l i tà di accelerare le p rocedure 
e di in tervenire il p iù r a p i d a m e n t e possi­
bile ? 

A me consta che a Nocera Inferiore, Sa­
lerno, Eboli e Cava dei T i r r en i vi sono delle 
pra t iche che si t rasc inano da ann i e sono 
passate da un ufficio a l l ' a l t ro senza pe rven i r e 
a nessuna conclusione. Devo di re che questo 
può costi tuire anche u n incentivo alla moro­
sità in quan to da quest i inconvenient i - a 
par te il canone elevato - spesso si t rae mo­
tivo per p e r m a n e r e nello stato di morosi tà . 

Ora in proposi to io chiederei di s t r ingere 
i t empi e por re m a n o alle r iparaz ioni ed ai 
r i faciment i . È necessario ch iudere questa par ­
tita r i a t t ando le case e vedrete che in questo 
modo si ve r r anno a r i d u r r e anche le morosi tà . 

OLMINI. Mi l imi terò a po r re t re d o m a n d e : 
1) Come si p revede di finanziare le at­

t rezzature sociali previs te dal la legge n. 60 
(scuole ma te rne , centr i civici, O.N.M.I. , giar­
dini di infanzia, centr i commercia l i ) ? In 
quale percen tua le inc ideranno nel complesso 

del finanziamento ? Chi gest i rà le attrezza­
ture ? 

2) Poiché la legge p revede che si può 
in te rveni re nei cent r i storici , sono stat i elabo­
rat i i cr i ter i di tale del icat issimo in tervento ? 
In qua le m i s u r a si po t rà real izzare la legge 
n . 60 per vi ta l izzare cent r i u r b a n i la cui s t rut ­
t u r a edilizia ed economica è in decadenza a 
causa del la loro vetustà (come Todi , Gubbio 
ed a l t r i centr i ) , m a dove occorre sa lvare vesti­
gia s tor iche ed ar t is t iche di interesse nazio­
nale ? 

3) Cosa si in tende fare pe r ut i l izzare i 
s is temi prefabbr ica t i al fine d i real izzare u n a 
economia di costruzione, t enendo conto che 
a lcune imprese pr iva te si v a n n o muovendo 
in tale direzione, e che ad esse sono stat i affi­
dat i a lcuni incar ichi d a enti pubbl ic i consen­
tendo u n a m m o d e r n a m e n t o rap id iss imo delle 
a t t rezza ture di interesse pubbl ico ? Non si r i ­
t iene oppor tuno da r vi ta ad u n ' i n d u s t r i a p u b ­
blica pe r la real izzazione del p iano « Gescal » ? 

CALVETTI . Vorrei chiedere u n chiar i ­
men to di o rd ine pra t ico . Le osservazioni del­
l 'onorevole R ipamon t i m i sono pa r se sensate 
per quan to r i g u a r d a quel la pa r t e del pro­
g r a m m a che r i en t ra nel la d i re t ta competenza 
del la « Gescal ». Ma per quel lo che r i g u a r d a 
le cooperat ive o p p u r e le aziende che h a n n o 
deciso di an t ic ipare i fondi, e sopra t tu t to pe r 
quei comun i o quel le località che non sono 
tenut i a l l 'osservanza del la legge n . 167, come 
possono avere efficacia le osservazioni fatte 
da l l 'onorevole R ipamon t i ? Dico anche questo 
agli affetti dello svel t imento, pe rché nel caso 
delle cooperat ive non ci sono più gli ostacoli 
e le r emore relat ivi a l l ' appl icazione de l la legge 
n . 167. 

P R E S I D E N T E . Abb iamo esauri to la par te 
del la nos t ra conferenza, r i gua rdan t e i quesit i 
e le osservazioni degli onorevoli deputa t i ; pen­
so ora che i s ignori r appresen tan t i del la « Ge­
scal » des ider ino r i spondere . Ne h a n n o la fa­
coltà. 

FIAGCADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». Penso che 
il P res iden te del Comitato cent ra le possa ri­
spondere per quan to r i g u a r d a l ' impostaz ione 
genera le fatta da l l 'onorevole R ipamon t i ; pe r 
quan to r i gua rda le d o m a n d e specifiche, a quel­
le r i sponderò io. 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». In ques ta discussio­
ne si sono mescolat i aspett i patologici e aspet-
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ti fisiologici del la quest ione, e sono emers i 
fatti che con t ras tano l ' uno con l ' a l t ro . D ' a l t r a 
par te , nu l l a di a n o r m a l e pe rché è carat ter is t i ­
co di ogni o rgan i smo dest inato a crescere rap i ­
damen te , cercare di conci l iare spesso esigenze 
cont ras tant i . Pe rò far pres to e far bene , come 
diceva l 'onorevole R ipamon t i , non è facile e 
a lcuni difetti possono qua lche volta emergere . 
Tut tav ia non bisogna genera l izzare . Comin­
cerò con gli a rgoment i sollevati da l l 'onorevole 
R ipamont i , la cui in te rpre taz ione del la legge 
ha creato in m e a lcune perpless i tà . E s p r i m e r ò 
questa perpless i tà , fermo res t ando che so di 
non avere il d i r i t to di essere o non essere d 'ac­
cordo col P a r l a m e n t o , quan to ciò che esso dice 
h a valore di u n a in te rpre taz ione del la legge. 

Non credo che i t re settori (cooperative, 
aziende, singoli) indicat i da l l 'onorevole Ripa­
mont i s iano legati al la legge n . 167, ne l senso 
che mi s e m b r a che la legge in m a n i e r a ch i a r a 
ed univoca consenta a coloro che s a r a n n o i 
for tunat i assegnatar i di localizzare, n e l l ' a m ­
bito del comprensor io , le cost ruzioni nel co­
m u n e e nel le località da essi prefer i t i . Dico 
subito, per r i spondere a u n a d o m a n d a che è 
stata fatta per sapere se nel la emissione dei 
band i noi ci a t t e r r emo al la legge, la qua le 
dice che i b a n d i v a n n o emessi pe r compren­
sorio. C'è qua lche dubb io sol tanto per le 
aziende, e posso ass icurare che per gli a l t r i 
t re settori il Comitato h a già deciso che i ban­
di s a ranno emessi pe r comprensor io . U n a de­
l iberazione non è s ta ta ancora assun ta ; non 
mi riferisco al d ibat t i to finora svoltosi in seno 
al Comitato, dove è logico ci sia u n certo 
t ravagl io p r i m a di g iungere a decis ioni . 

Non c'è d u b b i o , c o m u n q u e che i band i 
s a r anno emessi per c o m p r e n s o r i o : i vinci tor i 
local izzeranno l 'al loggio o i g r u p p i di alloggi, 
nel le località d a essi prefer i te . In par t ico la re 
per quan to r i g u a r d a le cooperat ive posso d i re 
che i r appresen tan t i del settore nel Comita to 
sono p i enamen te d 'accordo per quan to r i ­
gua rda i band i pe r comprensor io . 

Qualche dubb io esiste, r ipeto , pe r le azien­
de, nel senso che esse osservano che la cifra 
loro des t inata (il 10 per cento) è così modes ta 
da non consent i re di muovers i q u a n d o si a r r i ­
verà alla r ipar t iz ione per comprensor io . C'è 
qua lche provincia che ospita n u m e r o s e indu­
strie, e pe r tan to l 'es igua s o m m a des t ina ta si 
polver izzerebbe fra i va r i comprensor i . 

Un ' a l t r a obiezione ver rà fuori da pa r t e 
delle g rand i aziende che r i su l t e ranno vinci­
trici di quest i sorteggi (sorteggio sa rà s icura­
mente perché noi p reved iamo che le d o m a n d e 
sa ranno super ior i al la d isponibi l i tà finanzia­
r ia) ; ci sono poi dei grossi complessi i qua l i 

si po t rebbero t rovare a disagio fra compren­
sorio e comprensor io in quan to qua lche azien­
d a po t rebbe anche t rovars i a cavallo fra due 
comprenso r i . 

Pe r sona lmen te io sarei or ienta to - anche 
se dovessimo a r r iva re a forzare il regolamento 
- a d i re che i b a n d i si fanno per provinc ia 
ado t t ando però la fo rmula del r a g g r u p p a m e n ­
to di comprensor i , in modo da m a n t e n e r e in­
tegro il concetto di comprensor io . 

Infine si è d o m a n d a t o qua l ' è la un i t à d i 
m i n i m o in tervento da p revedere . L 'or ienta­
men to , a lmeno nel le province che h a n n o avu­
to o a v r a n n o u n finanziamento apprezza­
bi le , è di cons iderare u n m i n i m o d i 24 allog­
gi, scendendo come m i s u r a eccezionale ai 12, 
m a m a i al di sotto. Non so se ciò sia bene o 
ma le , m a la l imitazione m i n i m a tende ad 
evi tare u n a eccessiva polverizzazione di in­
te rvent i . Certo, il Comitato è costret to a muo­
versi nel q u a d r o di s i tuazioni che nel la r i ­
par t iz ione dei fondi v a n n o da Mi lano - che h a 
avuto finanziamenti di u n a cer ta consistenza -
a provincie come Rieti od a l t re che non rag­
g iungono il mi l i a rdo di assegnazione e dove 
b isogna tener conto che non si po t rà non ope­
r a r e u n m i n i m o di in tervent i . 

Vorrei d i re in p iena s incer i tà , e na tu ra l ­
m e n t e p resc indendo da quel le che possono es­
sere le prevenzioni p rò o contro la legge 
n . 167, che det ta legge, vista da l l ' angolo vi­
sua le del la « Gescal », non può che facili tare 
la real izzazione del p r o g r a m m a , in quan to 
r isolve il grosso p r o b l e m a delle a ree ; pro­
b l e m a che nei precedent i due set tenni si è 
p resen ta to non facile. 

L 'onorevole De Pasqua l e ha par la to del 
C .E .P . d i Messina, che è stato, pera l t ro , u n 
ten ta t ivo di qua r t i e re coordinato , u n tentat ivo 
pra t ico di appl icare ante luterani la legge 
n. 167; debbo d i re , non per scarico di respon­
sabi l i tà , che non so davvero se la « Gescal » 
abb ia avuto essa solo il potere del la scelta 
di questa area. 

E vengo r a p i d a m e n t e al p rob l ema dei 
costi . Ho già detto l ' a l t ra se t t imana come, 
nei precedent i se t tenni , si sia stati fra l ' incu­
d ine ed il mar te l lo . Vi e rano le due famose 
componen t i che non q u a d r a v a n o : d a u n a 
pa r t e l 'esigenza di cos t ru i re un alloggio che 
r i spondesse alle aspirazioni dei lavorator i , 
da l l ' a l t r a quel la di contenere il costo. Adesso 
noi a b b i a m o lo spiragl io degli articoli 32 e 
37 del la legge n . 60; m e n t r e i passat i Comi­
tat i sono ar r iva t i quas i al l imite del la respon­
sabi l i tà , in quan to si son t rovat i a dover for­
zare la legge p u r di contenere i canoni , dal 
m o m e n t o che gli stessi dovevano essere la 
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espressione ma tema t i ca del costo del l 'a l log­
gio. Il Comitato doveva fissare de i costi a 
vano che sapeva dovevano essere t radot t i in 
canoni di r iscat to. Sapeva beniss imo che si 
t rovava a doversi r ivolgere a l la p a r t e m e n o 
abbiente del m o n d o del lavoro e che qu ind i 
i canoni dovevano ad ogni costo essere conte­
nut i nei l imit i p iù r idot t i possibi l i . Sa rà stato 
ragg iun to o meno l ' equi l ibr io t r a due cose 
cosi con t rappos te : paga re poco ed avere bel le 
e solide case ? In ogni caso, di queste d u e 
esigenze cont ras tant i , q u a n d o g u a r d i a m o a 
certi casi patologici , onorevole De Pasqua l e , 
b isogna tener conto. Abb iamo tanto impa ra to 
negli u l t imi quindic i ann i ! Augur i amoc i che 
tale esperienza ci serva. . . Certo che non è 
stato facile equ i l ib ra re così opposte esigenze. 
Le case sono là. Si è mig l iora ta nel comples­
so l 'edil izia economica popolare ? Non lo af­
fermo io, perché sa rebbe quas i u n van to ; la­
sciamo che lo dicano con obiet t ivi tà e sere­
ni tà coloro che segu i ranno . 

Con il che mi inserisco nel t e r reno di al­
cune quest ioni poste da l l 'onorevole Ventu-
rol i . Che cosa in tendete fare pe r evi tare quel 
che si è fatto in passato ? Questa la d o m a n d a . 
Vi sono tre mezzi , credo, sui qua l i occorre 
p u n t a r e : 1° buon i proget t i ; 2° ot t imi d i re t tor i 
di lavoro; 3° costruzione di case belle e 
solide. 

Si è crit icato da qua lche pa r t e l 'elenco dei 
proget t is t i ; m a è la legge che ci h a imposto 
di fare u n a selezione ! 

Diret tori d i lavoro. . . L 'onorevole Ventu-
roli auspica che, essendo in te rvenut i gli Isti­
tut i per le case popolar i , si possa mig l io ra re 
la s i tuazione. Io sono i nnamora to degli Isti­
tut i case popolar i ; i nnamora to non fosse a l t ro 
che per necessità, perché non so cosa si po­
t rebbe fare se quest i Is t i tut i non esistessero. 
Ma devo dire che sono gli Ist i tuti case po­
polar i che anche nel qua t to rd icennio passato 
h a n n o realizzato a lmeno pe r il 90 per cento 
le costruzioni I .N.A.-Casa. Di nuovo c'è solo 
il t ipo di r appor to fra la « Gescal » e Is t i tuto 
case popolar i . I r appor t i t ra la cessata I.N.A.-
Casa e l ' Is t i tuto di case popolar i , e rano su u n 
p iano privat is t ico. Si avevano, cioè, r appor t i 
contra t tua l i t ra due enti pubbl ic i . 

Adesso si ha u n a nuova impostazione. Gli 
Ist i tuti case popolar i , sono investit i di fun­
zioni di esecuzione, in via d i re t ta e non de­
r ivata ; sono ch iamat i a r i spondere in via di­
ret ta al Paese : sono cioè organi del P r o g r a m ­
m a . E questo dovrebbe mig l io ra re la si tua­
zione. Pe r sona lmen te io sono convinto che 
molto d ipenderà dal la cu ra che gli Ist i tut i 

case popolar i p o r r a n n o nel la scelta dei diret­
tori dei lavori . 

Control l i . . . Io come Pres iden te del Comi­
tato, q u a n d o sento certe affermazioni sono 
preoccupato . Non c'è u n a persona sola da 
control lare . Non m 'a t t endo molto d a u n si­
s tema di controllo, perché è u n settore in cui 
i controll i da effettuare sa rebbero innumere ­
voli. E poi, il control lore chi lo control la . . . ? 
Io piut tosto che sul control lo por re i l 'accento 
sul la « bontà di d i re t t ive », che devono par t i ­
re dal Centro . 

10 debbo r icordare che si è costruito in 
ol tre 5 m i l a c o m u n i ed è u n p r o b l e m a di no­
tevole mole il controllo in 5 mi la comun i . 
Senza contare che la funzione ispett iva non 
è di facile general izzazione, perché esige co­
scienza del la cosa pubbl ica sp icca ta : chi ispe­
ziona, chi gua rda , chi controlla, può farlo in 
tant i mod i . Del resto pe rché non si deve avere 
fiducia negli Is t i tut i case popolar i , che sono 
enti pubbl ic i ? Con questo n a t u r a l m e n t e non 
escludo che non ci debbano essere i control l i , 
m a deve t ra t ta rs i di control l i che t endano 
piut tosto a r i levare le deficienze di s t ru t tu ra , 
per tendere a mig l io ra re queste s t ru t tu re . 

Pe r quan to r i g u a r d a il costo a vano , è u n 
p r o b l e m a che ci sta t o rmen tando e che deci­
de remo fra giorni . 

Pe r quan to si riferisce al costo delle aree, 
res tando ne l s is tema della legge n. 167, non 
dobb iamo preoccuparcene , pe rché il costo è 
quel lo di espropr io . Ci interessa sopra t tu t to il 
costo del la cos t ruz ione : ce rcheremo di evi­
t a re u n costo unico nazionale , m a de te rmine­
remo quest i costi per g r u p p i di località. 

Non mi chiedete però quale sarà, in quan­
to ancora il Comitato non lo ha del iberato , m a 
noi s iamo or ientat i verso u n costo elastico. 
Poss iamo oggi farlo con maggiore t ranqui l l i t à 
r ispet to al passato perché ne l la legge abbia­
mo il famoso costo convenzionale . Ma devo 
subi to d i re che il costo convenzionale non è 
un costo politico. Convenzionale, per me , si­
gnifica forfettario. Questo onde evitare che si 
debba fare u n colloquio con ciascun singolo 
assegnatar io . È chiaro qu ind i che questo co­
sto, anche se convenzionale , non può essere 
comple tamente disocciato dal reale costo delle 
costruzioni . 

11 costo politico io lo vedo soltanto nel­
l 'ar t icolo 32, poiché è con questa disposizione 
che si consente la fissazione di canoni che 
presc indono dal costo del la costruzione. 

DE PASQUALE. P e r noi il costo conven­
zionale è ch i a ramen te il costo politico previsto 
dal l 'a r t icolo 32. 



COSTRUZIONE CASE PER I LAVORATORI 205 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». Il costo poli t ico è 
qualcosa che si dà in funzione del la condi­
zione del lavora tore . 

A proposi to de l l ' appl icaz ione del l 'a r t ico­
lo 32 mi è stato d o m a n d a t o a che pun to era­
vamo. Posso d i re che gli uffici h a n n o prepa­
rato già u n s is tema di r ipar t iz ione de l l ' I t a l i a 
in 4 set tori . Il Gomitato ancora n o n si è p ro ­
nuncia to , m a è ques t ione d i qua lche set t ima­
na . Certo non è stato facile t rovare dei pa ra ­
metr i secondo i qual i d iv idere l ' I ta l ia in set­
tori . Il lavoro p repa ra to r io , c o m u n q u e , pos­
so ass icurare che è p ron to essendomi stato 
consegnato qua lche giorno fa. 

Adesso vorrei affrontare i p rob l emi del set­
tore d i costruzioni des t inato al la genera l i tà 
dei lavorator i , e vorre i d i re a l l 'onorevole Ri­
pamon t i che non ho preoccupazioni per la leg­
ge n. 167. L 'onorevole R i p a m o n t i h a pa r la to 
di u n t r iangolo « Gescal «-Istituto case popo-
lar i -Gomuni ed io sono convin to de l la ut i ­
lità di questo t r iangolo , m a non posso esimer­
mi dal d i re che occorre la concorrenza di tu t te 
e t ra le buone volontà. Se esisterà ques ta con­
correnza senza dubb io si a v r a n n o r isul ta t i 
soddisfacenti . 

Pe r l 'osservazione del l 'onorevole Amendo­
la in mer i to ai band i , io devo d i r e che per il 
passato noi abb i amo emesso i b a n d i nel mo­
mento in cui si in iz iavano i lavor i ; m a c'è da 
tener presente il lavoro del le Commiss ioni pe r 
le assegnazioni . Come si sa esse sono presie­
dute da un magis t ra to di corte d ' appe l lo ed 
h a n n o u n a composizione che c o m p r e n d e an­
che u n a la rga r app re sen t anza di lavorator i . 
Si h a n n o qu ind i tu t te le ga ranz ie di m a s s i m a 
celerità. Ma avviene che quando , come nel 
caso di R o m a e degli a l t r i g r and i cent r i , le 
d o m a n d e da e samina re sono 70 mi la , a l lora 
le cose si compl icano ' e non c'è b u o n a volontà 
che bast i . Il t empo ci vuole . 

Noi abb iamo preso in esame anche il pro­
b lema del la p lu ra l i t à delle Commiss ioni , que­
sto non risolve i casi par t ico lar i di Mi lano , 
Roma, Tor ino e quel l i in genera le del le g ran­
di città, in quan to non si p u ò fare u n a Com­
missione pe r il r ione A ed u n a per il r ione B . 
La Commiss ione deve essere necessar iamente 
unica pe r c iascun b a n d o . 

Come dicevo p r i m a noi, anche in passato, 
ci s iamo preoccupat i del la tempes t iva ema­
nazione dei band i , m a abb i amo consta ta to che 
ci sono dei l imit i , ol t re i qua l i non si p u ò an­
dare . Ma a n d a n d o al la sos tanza de l l ' in te rven­
to del l 'onorevole R ipamon t i , osservo che al la 
megl io la conoscenza p reven t iva de l l ' assegna­
tar io po t rebbe servi re pe r la t ipologia degl i al­

loggi, m a g i a m m a i per la localizzazione del­
l 'a l loggio stesso. Ed io penso, onorevole Ripa­
mont i , che noi spos t e remmo l ' a rch i te t tu ra del­
la legge se facessimo la localizzazione in base 
ai r i su l ta t i de l la g radua to r i a degl i assegna­
t a r i . Il bando , come è noto, ap re la possibil i tà 
a tu t t i i lavorator i con t r ibuen t i d i u n certo 
comprensor io di pa r t ec ipa re a l l ' assegnazione 
e la Commiss ione è obbl iga ta a fare u n a gra­
dua to r i a a seconda del b isogno; e questo del 
b isogno è u n e lemento che ce r t amen te non h a 
n ien te a che vedere con la scelta del le localiz­
zazioni . Mi spiego con u n e sempio : se nel 
comprensor io si costruiscono mil le alloggi ed 
al la emanaz ione del b a n d o si consta ta che il 
n u m e r o de i pa r t ec ipan t i è di 40 mi la , q u a n d o 
da quest i 40 mi la io av rà t ra t to i mi l le vinci­
tori in base al bisogno, questo fatto non mi 
sa rà ce r t amen te ut i le pe r la de te rminaz ione 
del la localizzazione. Io invece pensavo che il 
cr i ter io dovesse essere u n a l t r o : a t t r ibu i re ai 
Comitat i provincia l i la local izzazione: ed è 
ques ta possibi l i tà che fa essere entusias ta cir­
ca la is t i tuzione di quest i nuovi o rgan i smi . I 
Comitat i provincia l i sono compost i di t r en ta 
persone e la r app re sen tanza dei lavorator i è 
v e r a m e n t e imponen te . C'è poi tu t ta u n a lar­
ga r ap p re sen t an za di settori e ca tegor ie : per 
cui r i tengo che la scelta del le localizzazioni 
fatta dai comita t i provincia l i debba corr ispon­
dere alle real i esigenze. 

Vi d i rò , poi, che non riesco a d i sg iungere 
la localizzazione dal comprensor io perché nel­
la concezione del comprensor io è già sottin­
tesa la localizzazione. Perc iò sono d 'accordo 
q u a n d o si dice che per fare bene dobb iamo cu­
r a r e che i comprensor i s iano ben concepit i . 

È giusto che socia lmente si tenga conto del­
le aspi raz ioni e delle esigenze di ogni singolo 
lavora tore , m a non so quel lo che avver rebbe 
se noi dovessimo add iven i re alle localizzazio­
ni su l la base del la scelta dei singoli vinci tori 
del b a n d o di concorso. 

AMENDOLA P I E T R O . Potres te fare i ban­
d i pe r singole località. 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». No, onorevole . La 
legge ci impone d i emet tere i b a n d i pe r com­
prensor io e l ' equi l ibr io del la legge sta pro­
pr io nel la localizzazione che se fatta bene 
e sp r ime le esigenze genera l i . 

Secondo il mio p u n t o d i vista l 'emissione 
del b a n d o costi tuisce u n fatto giur idico che 
serve a po r t a r e a conoscenza dei lavorator i il 
luogo dove ci s a r anno le costruzioni , m a non 
poss iamo ut i l izzare la g radua to r i a ai fini del-
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la scelta de l la localizzazione. Questa scelta r i ­
sul terà soddisfacente se i Comitat i provincia­
li ci p r o p o r r a n n o localizzazioni che corr ispon­
dono alle effettive esigenze locali. Noi abbia­
mo il dovere di cont ro l la re , m a sa rebbe inu­
tile aver creato quest i o rgan i senza d a r e il 
giusto valore al le loro propos te . 

R I P A M O N T I . Non vedo però come si pos­
sa regolare il Comitato provincia le in u n com­
prensor io come quello della città di Mi lano . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». Occorre in terpre ta­
re le esigenze dei lavorator i e penso che i Co­
mita t i provincial i s iano in g rado di far lo. A 
Roma, pe r esempio, sono state s tabi l i te 4 di­
ret tr ici ai fini de l l ' e spans ione u rban i s t i ca . 
Quello che in tendo ch ia r i r e è che noi , u n a vol­
ta premesso che dobb iamo cost rui re ne l l ' am­
bito dei p iani d i zona, abb iamo marg in i l imi­
tati d i scel ta : è ch iaro che in quest i m a r g i n i 
si t e r rà conto del l ' es igenza dei lavorator i . 

R I P A M O N T I . In l inea teorica la legge 
n . 167 dovrebbe c rea re l ' i nd ipendenza econo­
mica nel la selezione del le aree, selezione che 
poi nasce a sua volta, da l cr i ter io pr io r i t a r io 
urbanis t ico del la g r ande cit tà. Ma se la « Ge­
scal » localizza l ' a rea nel la zona opposta a 
quel la dove i lavorator i h a n n o i loro interessi , 
gli assegnatar i r i m a r r a n n o sempre scontent i 
perché il lavora tore viene sradicato da u n am­
biente e por ta to in u n al t ro . 

Io m i rendo conto del le difficoltà; m a vi 
p reghere i di s tud ia re megl io il p rob lema . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». La difficoltà maggio­
re è questa . U n a volta avut i , pe r esempio, die­
c imi la vinci tori ne l la g radua to r i a , evidente­
men te essi r i su l t e ranno d is t r ibui t i , nel le loro 
aspirazioni , in m a n i e r a così e terogenea (a 
Roma per esempio ci sono lavorator i che p re ­
s tano la loro opera a Monte Mar io ed a l t r i al 
T ibur t ino) che sarà impossibi le t rovare u n a 
località che possa soddisfare tut t i , come esi­
genza di abi tazione. Ed il p r o b l e m a si a l lar­
ga u l t e r io rmente se g u a r d i a m o ad al t r i ele­
ment i aventi tut t i val id i tà di o rd ine sociale, 
che p u r possono v a r i a m e n t e influire ne l la 
preferenza ad avere l 'al loggio in u n p u n t o 
piut tosto del comprensor io (perché il b a n d o 
è pe r comprensor io) o del la stessa ci t tà . Se 
la cosa la si g u a r d a d a questo p u n t o di vis ta , 
mi chiedo cosa accadrà , dato che il p i ano di 

zona d i R o m a è ubica to verso u n a certa dire­
zione, pe r i vinci tor i che non h a n n o interesse 
a quel la d i rez ione . A m e p a r e che è l ' inte­
resse genera le che deve p reva le re . 

R I P A M O N T I . Il bando unico p ropone di­
verse localizzazioni e lascia p iena l iber tà . Inol­
t re l 'ent i tà d i localizzazione viene dopo il ban­
do e non p r i m a . Infine, se vogl iamo accelerare 
i t empi , po t r emo anche costruire lasciando 
l ' a l t e rna t iva al lavoratore , nel bando , t ra l 'as­
segnazione immed ia t a e future assegnazioni 
in località p iù gradi ta . P e r esempio, se si deb­
bono cos t ru i re mi l le alloggi, se ne appa l te ran­
no subi to pe r la costruzione c inquecento e su 
di essi i lavorator i po t r anno effettuare la scel­
ta. Pe rò ne r i m a r r a n n o altr i c inquecento, non 
ancora appal ta t i , sui qual i si accent rerà la 
scelta di quel l i che preferiscono a t tendere p u r 
d i avere u n alloggio ubicato in località di loro 
maggiore g rad imen to . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». Il bando è pe r com­
prensor i , con l ' in tesa che il lavoratore h a li­
ber tà di scelta fra le var ie località dove si co­
struisce ne l l ' ambi to del comprensor io . E mi 
pa re che ciò cor r i sponda a l l ' i s tanza posta dal­
l 'onorevole R ipamont i . 

Debbo u n a r isposta anche al l 'onorevole De 
Pasqua l e sul p rob l ema della manu tenz ione . 
La legge dice che il canone deve essere mag­
giorato di u n a cer ta quota per manu tenz ione . 
Debbo d i re che con uno spir i to sociale che for­
se qui non ha t rovato il giusto equi l ibr io , il 
vecchio Comitato del l ' I .N.A.-Casa è stato sem­
pre preoccupato d i non a u m e n t a r e la quota di 
manu tenz ione e la cifra paga ta a questo titolo 
dagl i assegnatar i si è r ivelata ogni giorno di 
p iù insufficiente. 

D 'a l t r a pa r te i lavorator i h a n n o s empre so­
s tenuto di non poter soppor ta re ul ter ior i au­
ment i e così si è anda t i avant i come Dio ha 
voluto. P e r cui il p rob l ema della r imessa in 
o rd ine delle costruzioni , si è posto in t e rmin i 
fisiologici (permet te temi di p resc indere da 
casi patologici) . Le costruzioni h a n n o subi to 
u n na tu r a l e de te r io ramento (del resto anche 
i palazzi r inasc imenta l i , che sono costati mi­
l iardi in mone ta a t tuale , sono stati soggetti 
a de ter ioramento) : nel nost ro caso l 'esiguità 
dei canon i corr ispost i pe r la manu tenz ione 
h a accentuato il de te r ioramento , pe rché non 
si sono eseguiti tu t t i queli lavori che u n a 
b u o n a manu tenz ione esige. 

Ad u n certo pun to si è fatta impel len te la 
necessità d i r ivedere tut to questo pa t r imonio 
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ed il vecchio Comita to h a s tanzia to u n a som­
m a che è va lu ta ta sui 40 mi l i a rd i pe r poter 
p rovvedere al la revis ione di tu t to il p a t r i m o ­
nio stesso, inc ludendo in questo concetto d i re­
visione tu t ta la g a m m a degl i aspett i che r ien­
t r avano - onorevole De P a s q u a l e - ne l la par ­
te fisiologica, p e r c h é p e r i casi patologici , pe r 
for tuna, sporadic i , il Comita to h a r ibadi to che 
occorre procedere ad addebi to a car ico de i re­
sponsabi l i . Sono state invece incluse quel le 
opere che potevano essere effetto di incomple­
ta real izzazione d e t e r m i n a t a da i maggior i co­
sti sopravvenut i , e concre tandosi in manca t e 
recinzioni o in manca te pav imentaz ion i di 
cort i l i . 

L 'onorevole Colombo a proposi to di quest i 
lavori m i h a chiesto nel la p recedente r iun io­
n e : « in somma, m a dove li p r ende re t e i sol­
di ? » Devo d i r e che il vecchio Comita to non 
h a pensato di p r e n d e r e ques ta s o m m a inte­
r a me n te da l nuovo p iano , m a di u t i l izzare in 
pa r t e u n certo fondo de l 5 pe r cento costi tuito 
p e r esigenze imprevis te . Anche se è stato co­
sti tuito u n po ' t a rd i , è certo che queste spese 
di manu tenz ione per buona pa r t e s a r anno co­
per te dal fondo in ques t ione . 

A che pun to sono quest i lavori ? È l ' a l t ra 
d o m a n d a posta . 

Gli organi che fanno capo al professore 
Fiaccadori sono alle prese con la r icerca di 
imprese special izzate, nel senso che d i ano ga­
ranz ia di esecuzione a t tenta dei lavori i qua l i 
pe ra l t ro si p re sen tano frazionati in piccoli e 
f r ammen ta r i in te rvent i . Come gli onorevoli 
deputa t i sanno , non è facile t rovare u n m u ­
ra tore per p iazzare u n a mat tone l la , e d ' a l t r a 
pa r t e n o n è facile che imprese edili s iano at­
t ra t te per quest i gener i d i appal t i da poco 
prezzo. 

Quindi questo p r o b l e m a è pa r t i co la rmen te 
seguito, pe rché esso è u n p r o b l e m a che inte­
ressa u n a massa di assegnatar i , m a che inte­
ressa anche la « Gescal » come tale, la qua le 
h a l 'onere del la l iquidazione del pa t r imon io . 

« N o n p a g a r e di p iù . . . », è stato det to , a 
proposi to degli oner i d a cor r i spondere agli 
Ist i tut i case popolar i pe r l ' ammin i s t r az ione 
degl i al loggi . 

Il p rob lema va esaminato con la legge al la 
m a n o , ed ancora quest i r appor t i non sono stati 
affrontati. 

Pe r quan to concerne la manu t enz ione vo­
glio ausp icare che si fissi u n canone adegua to . 
Qualcuno deve paga re . Se il lavora tore non 
paga, la manu tenz ione da sola non si farà. 
Voglio a u g u r a r m i che con u n s is tema o con 
a l t ro si possa p rovvedere . In ogni caso, io p re ­

ferirei t rans igere sui canoni d 'uso del l 'a l log­
gio m a fissare con rea l i smo la quota di ma­
nu tenz ione . 

Il costo di ammin i s t r az ione degli al loggi, è 
cer to p rob l ema che la « Gescal » non h a il di­
r i t to di e samina re d a sola. Se vogl iamo in 
ogni caso, che gli ist i tuti case popolar i a m m i ­
n i s t r ino bene , b isogna cor r i spondere il giusto 
compenso . C o m u n q u e l ' u l t ima paro la spet ta 
ai min i s t r i del lavoro e dei lavori pubbl ic i , i 
qua l i dov ranno con p ropr io decreto de termi­
n a r e le a l iquote d a assegnare a l l ' I s t i tu to case 
p o p o l a r i : il p rob lema , forse, non consisterà 
tan to ne l la m i s u r a del le stesse, quan to nello 
s tabi l i re a carico di ch i sa rà posto l 'onere . 

Confido d i aver r isposto a tu t te le que­
stioni che concernevano il Comitato che qui 
r appresen to . 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io pe r le esau­
r ient i r isposte da te . Ri tengo che se i colleghi 
a v r a n n o al t r i quesi t i d a por le ; non manche ­
r a n n o di « aggred i r la » anche in sede pr i ­
vata . 

Do la paro la al professor Fiaccadori , P re ­
s idente del Consiglio di Ammin i s t r az ione del­
la « Gescal ». 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 

ALESSANDRINI 

FIACCADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». Vorre i ini­
z iare d a quest ioni di ca ra t te re genera le pe r 
pas sa re ad a lcune pun tua l izzaz ion i in mer i to 
a d o m a n d e par t ico lar i fatte. 

P a r t o da l l 'osservaz ione del modo lento se­
condo il qua le la gestione si sa rebbe mossa, 
e da l l ' a l t r a , de l l 'onorevole R ipamon t i , il 
qua le h a affermato che come p r e - p r o g r a m m a 
c 'è abbas t anza « c a r n e al fuoco » così che, 
anche se si dovesse r i t a r d a r e la messa in mo­
v imen to del p iano decennale (per quel le os­
servazioni che io condivido, pe rché nu l l a è 
p iù deleter io d i u n a pa r t enza che non sia la 
migl iore possibile) , non si p reg iud icherebbe 
n iente . 

La lentezza non esiste, in quan to , come ho 
det to la volta scorsa, abb i amo a t tua lmen te 46 
m i l i a r d i d i lavori in corso, 13 mi l i a rd i dei 
qua l i r i g u a r d a n o le gare autor izzate da noi 
ed a n d a t e a b u o n fine. Io mi sono preoccu­
pa to , a seguito anche di r ichieste fatte da 
a l t re autorevol i sedi , di vedere cosa la ge­
st ione possa fare in questo momen to , in r ap ­
por to a l l a s i tuazione cong iun tu ra le , per evi­
t a r e quel deprecabi le fenomeno che s e m b r a 
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si cominci a de l ineare in qua lche settore, cioè 
la disoccupazione edilizia. 

Vorrei prec isare che la Gestione in questo 
momen to po t rebbe get tare , ed in pa r t e h a già 
gettato, sul merca to lavori per 57 mi l i a rd i , 
r appresen ta t i da 28 mi l i a rd i di lavoro già 
autorizzato (i cui appal t i in pa r t e sono an­
dati desert i ed in p a r t e sono fermi pe r ra­
gioni di iter burocra t ico) , da a l t r i lavori pe r 
9 mi l i a rd i , i cui proget t i sono in via di ag­
g io rnamento , per quan to concerne i prezzi , ed 
infine da al tr i 19 mi l i a rd i di lavoro che il 
Gomitato sta p e r autor izzare e che la « Gescal » 
è in condizioni , in uno spazio re la t ivamente 
breve, di met te re sul merca to . 

Questi 57 mi l i a rd i di lavoro si aggiunge­
rebbero ai 46 già in corso, per u n totale di 
103 mi l ia rd i , i nd ipenden temen te dagl i s tan­
z iament i relat ivi al nuovo p iano t r i enna le . 

Dagli uffici tecnici ho fatto fare dei calcoli 
che qui r ipor to . I lavori di cui i 57 mi l i a rd i 
possono essere realizzati in circa 40 giorni pe r 
28 mi l i a rd i , in circa 60 giorni per 9.588 mi ­
lioni, ed in u n certo t empo, va lu tab i le in t re 
mesi , per i r imanen t i 19 mi l i a rd i . 

Na tu ra lmen te , queste possibi l i tà di lavoro 
si riferiscono ad autorizzazioni che noi s iamo 
in grado di da re agli ist i tuti delle case popo­
lari per quan to concerne l ' esp le tamento del le 
gare . Quindi , ev identemente , t o rn i amo al di­
scorso generale , pe r cui la real izzazione di 
questo p r e - p r o g r a m m a d ipende dall 'efficienza 
e dal funzionamento degli Is t i tut i case po­
polar i . Nell ' ipotesi che le gare e gli appa l t i 
autorizzat i o autor izzabi l i avessero esito po­
sitivo, la « Gescal », entro la p ross ima estate, 
po t rebbe autor izzare lavori per 57 mi l i a rd i , da 
aggiungere , r ipeto, ai 13 già autor izzat i . 

Come dicevo, il fatto che quest i lavori ven­
gano ma te r i a lmen te iniziati sfugge alla pos­
sibil i tà de l la « Gescal », pe rché essi sono in 
rappor to all'efficienza del l ' I s t i tu to case popo­
lari , sul la qua le in tendo da re u n atto di fi­
ducia completa . La Gestione h a l 'onere di sta­
bi l i re le n o r m e tecniche di proget taz ione e la 
vigi lanza si esplica sopra t tu t to sul control lo 
del buon uso dei fondi . L ' ind i r izzo di vigi­
lanza del la gestione assorbe quel control lo al 
quale è stato fatto cenno e che la Gestione 
real izzerà a t t raverso u n a s t ru t tu raz ione ade­
guata del p ropr io o rgan i smo, non appena sa rà 
- come io spero - risolto il p rob l ema r app re ­
sentato da l l a s is temazione del personale , p ro­
b lema che ci h a t ravagl ia to pe r dieci mesi e 
che ancora non è a r r iva to a conclusione. 

C o m u n q u e questo p r o b l e m a del personale , 
che s embra marg ina l e e che dovrebbe essere 
tale ne l l ' economia del funz ionamento de l la 

« Gescal », è impor tan t i s s imo sul t e r reno 
u m a n o , al qua le sono pa r t i co la rmente sensi­
bile anche per la m i a formazione menta le , ed 
è u n p r o b l e m a che ancora ci h a impedi to di 
a t t rezzare la Gestione adegua t amen te . 

Non c'è d u b b i o tu t tav ia che il buon esito 
del p iano decennale è legato, pe r il 90 pe r 
cento, al la efficienza e al la possibi l i tà di r i­
spondere ai compi t i che per legge sono stati 
da t i agli Is t i tut i case popola r i . 

Pe r t an to , onorevole R ipamon t i , la possibi­
lità di in te rveni re in azioni an t icongiun tura l i 
è piut tosto ragguardevole e s t iamo s tud iando 
la possibi l i tà d i t rovare , ne l l ' ambi to della 
legge n . 60, del le p rocedure che consentano 
agli Is t i tut i case popolar i di appl icare la cir­
colare n . 880 del Minis tero dei lavori pubbl ic i 
che autor izza le gare in aumen to al fine di 
potere m a r c i a r e r a p i d a m e n t e . 

P e r q u a n t o concerne il p rob l ema del post-
col laudo, debbo d i re che esso ci p reoccupa 
mol to e per la difficoltà d i quest i lavori f ram­
m e n t a r i e pe r la notevole massa di r ichieste 
che p rovengono dagl i assegna ta r i . Infat t i , ora 
che è en t ra ta in azione la l iquidazione del pa­
t r imonio del l 'ex INA-Casa, i lavori di post-
col laudo sono pregiudiz ia l i pe rché l 'opera­
zione del passaggio in propr ie tà possa a n d a r e 
in por to . 

In dieci mesi la « Gescal » h a esaminato 
oltre 3 mi la per iz ie pe r 4 mi l i a rd i e ve ne sono 
ancora mig l ia ia che debbono essere esaminate 
ed aggiornate a l la luce de l la s i tuazione dei 
prezzi e del le condizioni locali che spesso im­
pediscono agli Is t i tut i case popolar i d i ricor­
rere a di t te disposte a fare quest i lavori . 

Quindi la « Gescal » non è anda ta a r i lento 
e se, come spero, sarà risolto il p rob l ema delle 
gare , ques ta massa notevole di lavoro por te rà 
u n a sp in ta ne l l ' o rgan i smo economico nazio­
na le piut tosto r i levante . 

Passando ad a lcune r ichieste fatte e che 
anche l 'onorevole R ipamon t i h a sottolineato 
nel la sua esposizione equi l ibra ta e compe­
tente come sempre , noi del la Gestione ab­
b i amo sempre presente che lo scopo è quello 
di a r r iva re al la proget tazione in tegrale e coor­
d ina ta . Conosciamo tu t te le difficoltà che si in­
con t rano nel nost ro Paese pressoché impre ­
pa ra to a questo t ipo d i proget tazione, m a 
s iamo consapevoli che se c'è u n o rgan i smo in 
I ta l ia che pot rà r app re sen ta re lo s t rumen to di 
ro t tu ra di ques ta s i tuazione che sp inge i p ro­
fessionisti verso la specializzazione e la p ro­
get tazione integrale , questo è p ropr io il nos t ro 
ente pe r la massa di lavoro che h a e pe r le mo­
dal i tà con cui ques ta massa d i lavoro viene ef­
fet tuata. E in questa visione a b b i a m o adem-
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p iu to al det ta to de l la legge di fo rmare l 'e lenco 
nazionale dei proget t i s t i . 

P e r quan to r i g u a r d a gli inconvenient i la­
men ta t i nel passa to c i rca i proget t is t i , io sono 
il p res idente de l la Gestione case per i l avora i 
tori e ignoro quan to si s a r ebbe verificato in 
passato cui si è fatto cenno. D 'o ra in avant i 
la scelta dei proget t is t i s a rà compi to degl i 
Ist i tut i case popolar i e la scelta dov rà avve­
n i re ne l l ' a lbo predispos to d a l l a Gest ione. Que­
sto elenco, n a t u r a l m e n t e , s a rà fatto con la 
cautela e la circospezione necessar ia , con cri­
teri r i spondent i a l la proget taz ione in tegra le 
e i proget t is t i s a r a n n o vincolat i al le n o r m e 
tecniche di proget taz ione in corso di p repa ­
razione pe r essere poi invia te al Minis tero dei 
lavori pubbl ic i . 

In mer i to ai proget t is t i , qu ind i , la nuova 
legge h a preso u n de te rmina to o r i en tamento 
e al la Gestione non r i m a n e che a t tenervis i . 
Pe r evitare, tu t tavia , a lcuni inconvenient i la 
Gestione si è r i se rva ta la possibi l i tà di l imi­
tare l 'ent i tà dei proget t i affidati ai s ingoli o 
a g rupp i di proget t is t i , affinché si abb ia , an­
che in questo c a m p o , la mig l io re d i s t r ibu­
zione possibile p e r tu t to il m o n d o de l la p ro ­
fessione che g u a r d a con interesse a l la massa 
di lavoro r app resen ta t a da l p r o g r a m m a de­
cennale . 

Vorrei r i spondere anche in mer i to al le sta­
zioni appa l tan t i ed alle qual i h a fatto cenno 
l 'onorevole Amendo la . Di d i r i t to , isti tuzio­
na lmen te , la funzione di s tazioni appa l t an t i 
s embra spet tare agli Is t i tut i per le case popo­
lar i . L a « Gescal », però , h a la possibi l i tà , 
senti t i gli Is t i tut i stessi, di des igna re a l t re 
stazioni appa l t an t i . La eventuale n o m i n a di 
stazioni appa l t an t i d a pa r t e de l la « Gescal » 
deve essere fatta senti t i gli Is t i tut i del le case 
popolar i , pe rché sono essi che ne l l ' amb i to 
del la provinc ia r i spondono de l la esecuzione 
dei p ian i d i costruzione. 

P e r quel lo che r i g u a r d a il control lo degli 
uffici periferici ho accennato p r i m a e non m i 
resta ora che pun tua l i zza re a lcune quest ioni 
di cara t te re specifico fatte da l l ' onorevo le De 
Pasqua le . 

P e r quel lo che r i g u a r d a la ques t ione del 
quar t i e re di S. Rosal ia a P a l e r m o , la Gestione 
ha condotto u n a indag ine su r ichies ta del Mi­
nis tero del lavoro; indag ine che è s ta ta esple­
ta ta ed i cui r i su l ta t i sono stat i iviati al 
Minis tero stesso. Sul con tenuto d i ques ta in­
dagine , doverosamente , n o n posso d i re nu l l a . 

DE PASQUALE. In t e r roghe remo il Mi­
nis t ro ! 

FIACGADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». Quello che 
posso d i r e è che ci sono state delle denunce 
a l l ' au to r i t à g iudiz ia r ia e che sono state estro­
messe del le s tazioni appa l t an t i . Non è del tut­
to esatto, come lei h a accennato , che tut to sia 
s tato dato a t ra t ta t iva p r iva ta . C o m u n q u e , la 
s i tuazione è in m a n o a l la Mag i s t r a tu r a e su 
d i essa h a fatto del le indag in i anche la Ge­
st ione. 

PRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». Io tengo a sottoli­
n e a r e che le d e n u n c e a l l 'Autor i tà g iudiz iar ia 
sono state fatte da l la vecchia gestione. 

FIACCADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». P e r quello 
che r i g u a r d a le pa lazz ine a Messina che deb­
bono essere d i s t ru t te , la s i tuazione non è esat­
t a m e n t e nei t e rmin i che qui sono stati esposti . 
I co l laudi furono fatti r ego la rmen te d a u n 
co l lauda tore che è u n pubbl ico ufficiale. Ora, 
se non r icordo male , quest i edifici, dopo il 
co l laudo, h a n n o manifes ta to de i vizi d i stati­
ci tà pe r i qua l i è s ta ta c h i a m a t a in causa la 
s tazione appa l tan te , che pe r le sue responsa­
bi l i tà è s ta ta denunc i a t a a l la P r o c u r a del la 
Repubb l i ca . 

È ch ia ro che p i ù che sporgere denunc ia 
a l l 'Au to r i t à g iudiz iar ia n o n si poteva fare e, 
ques to l ' ha fatto la vecchia Gestione. Comun­
que , come dicevo, pe r quel che r i g u a r d a le 
responsabi l i tà la quest ione è in m a n o alla 
Mag i s t r a tu r a . 

P e r quel che r i g u a r d a le p l an ime t r i e cui 
è stato fatto cenno, debbo ancora prec isare 
che n o n è esat ta la vers ione forni ta . Gli uffici 
de l la « Gescal » h a n n o fatto, secondo i metodi 
t rad iz iona l i , u n a ga ra e ques ta h a dato deter­
m i n a t i r i su l ta t i che ho por ta to in Consiglio 
p r o p o n e n d o la non ratifica de l la ga ra e que­
sto pe rché ? Pe rché gli uffici avevano r ichia­
m a t o la m i a a t tenzione su l la c i rcostanza - che 
m i aveva fatto r i levare a n c h e il d i re t tore ge­
ne ra l e - de l la eccessiva onerosi tà del la spesa 
p e r quei lavori . Avendone qu ind i la potestà 
qua le P res iden te del Consiglio di ammin i s t r a ­
zione, proposi al Consiglio stesso d i non rat i­
ficare la g a r a e d i r i far la ex novo. 

Quindi è s ta ta la Gest ione, gli o rgani della 
Gestione ne l la pe r sona del Diret tore Generale 
e del suo P res iden te a po r r e il p r o b l e m a del la 
n o n ratifica de l la ga ra . 

S i è p rovvedu to a d ind i re u n a nuova gara , 
con u n a magg io re pubbl ic i tà , ed è stato possi­
b i le in questo modo r i d u r r e l 'ent i tà del la 
spesa quas i a l la me tà . 
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M a vi è s ta ta anche u n ' a l t r a rag ione che 
m i h a spinto a non ratif icare la g a r a : u n a 
delle di t te concorrent i aveva fatto p resen te 
in separa ta sede - ed io r i levai la s t ranezza 
del la p rocedura - di essere disposta a r i d u r r e 
i prezzi , qua lo ra avesse avuto u n a massa d i 
lavoro di u n a cer ta ent i tà . Quanto a b b i a m o 
r i spa rmia to non lo s app iamo , m a ce r t amen te 
il r i spa rmio è stato notevole e h a qu ind i bene 
operato il Consiglio quando , su m i a propos ta , 
non h a ratificato la ga ra o r ig ina r i amen te 
band i t a . 

E adesso ven iamo agli emo lumen t i del Di­
ret tore Generale . Io di re i che s i amo ad u n 
terzo del la s o m m a che è stata fatta p resen te . 
Dopo qua lche mese da l la m i a n o m i n a m i ac­
corsi de l l ' ano rma l i t à di u n a cer ta s i tuazione, 
per cui si verificava che « il t enente p r e n d e v a 
p iù de l cap i tano ». Al lora in te rvenn i e vi as­
s icuro non nel l ' in teresse del capi tano , m a pe r 
u n a quest ione di a rmon ia . Oggi lo s t ipendio 
del Dire t tore Generale si aggi ra sul le 550-600 
mi l a l ire al mese . Se credete posso da rv i il 
da to preciso al centes imo. 

P e r quello che r i g u a r d a i locali devo d i re 
che l ' I .N.A.-Casa è pa r t i t a con u n certo nu­
mero di impiegat i e, poi , lungo la s t r ada si 
è t rovata nel la necessi tà di aumen ta r l o . Oggi 
al centro si a m m i n i s t r a n o 350 mi l a al loggi . 
La sede di via Bissolati si è d imos t ra t a insuffi­
ciente ed è stato necessario r icor rere ad u n 
fabbricato di via Tevere e a p r e n d e r e in fitto 
al t r i a p p a r t a m e n t i pe r a l loggiare il cent ro 
statistico, il centro meccanografico ed a l t r i 
uffici. Devo d i re che questo è u n p r o b l e m a che 
ci preoccupa no tevolmente non solo per la 
spesa degli affitti, m a anche pe rché ques ta 
eccessiva dislocazione del persona le m e n o m a 
il funzionamento degli uffici. 

Il p r o b l e m a del la sede è qu ind i u n p ro ­
b lema che è allo s tud io e n a t u r a l m e n t e vi 
rendere te conto che si t ra t ta di u n p r o b l e m a 
pa r t i co la rmente del icato. 

D ' a l t r a pa r t e , onorevole De Pasqua le , il 
g iorno in cui noi spendess imo qua lche mi­
l iardo per fare u n a sede, ce r t amen te a v r e m m o 
delle cr i t iche. 

Pe rò bisogna che ci a r r i v i a m o al la sede, 
onorevole R ipamon t i ; e questo non solo per­
ché così facendo acquis t iamo u n bene ai lavo­
ra tor i , m a anche perché u n ' u n i c a sede con­
sent i rebbe di a u m e n t a r e l'efficienza del per­
sonale che ora è m i n o r e a causa anche del le 
diverse sedi in cui è diviso l ' I s t i tu to . Pens i 
che solo in quest i u l t imi t empi , dopo 14 ann i 
di at t ivi tà, sono r iusci to a met te re l 'orologio-
control lo . 

P e r q u a n t o concerne gli accredit i agli Isti­
tut i au tonomi per le case popolar i , abb iamo 
fatto con essi u n a convenzione al fine di age­
volare la real izzazione del le opere, pe r cui al 
m o m e n t o in cui l ' Is t i tuto firma la convenzione 
con la qua le la « Gescal » gli commet te , per 
esempio, lavori per cento mil ioni , riceve u n a 
a p e r t u r a d i credi to a suo favore pe r u n im­
por to pa r i al 10 per cento del totale; s o m m a 
che fino a q u a n d o non ve r rà r i t i ra ta r i m a r r à 
deposi ta ta su di u n conto corrente fruttifero 
a favore del la Gestione. 

Nel m o m e n t o in cui l ' Is t i tuto - dopo effet­
tua ta la gara - ap re ma te r i a lmen te il cant iere , 
la Gestione ap re a suo favore u n al t ro conto 
corrente per l ' a m m o n t a r e del 40 per cento 
(che ve r rà por ta to al 50 per cento), fruttifero 
a favore del la gestione e dal qua le l ' Is t i tuto 
può pre levare le s o m m e d a versare alle im­
prese al la presentaz ione degli stati d 'avanza­
men to . 

Questo s is tema è stato escogitato pe r met­
tere gli Is t i tut i case popolar i in condizione di 
d i spor re i m m e d i a t a m e n t e dei mezzi finan­
ziari e pe rché le imprese sapp iano che i loro 
stati di avanzamento sa ranno pagat i non ap­
p e n a presen ta t i a l l ' I s t i tu to . Un a l t ro 44 per 
cento sarà versato - s empre in u n conto cor­
rente - in u n a de t e rmina ta fase finale dei 
lavori . Quind i il p r o b l e m a del finanziamento 
pe r i nos t r i lavori è ass icurato in quan to i 
fondi sono messi a disposizione degli Ist i tut i 
e sono frutt iferi a favore del la Gestione fino 
a q u a n d o quest i Is t i tut i non li p re levano per 
p a g a r e ma te r i a lmen te le imprese . Quindi non 
c 'è stato a lcun accredito forfettario discrezio­
na le ; m a u n ruol ino d i marc i a pe r la messa 
a disposiz ione dei fondi d a cor r i spondere agli 
Is t i tut i e pe r da r e alle imprese la sicurezza 
di u n p ag amen to il p iù sollecito possibile. 

Liquidaz ione del pa t r imonio . È u n proble­
m a che h a preoccupato pa r t i co la rmente la Ge­
st ione pe rché r i t en iamo che u n a delle finalità 
del la legge sia p ropr io quel la di da re la casa 
in p ropr i e t à ai lavorator i . Quindi sono stati 
dispost i tu t t i quegl i accorgiment i e tu t te 
quel le p rocedure - come già accennato nel la 
precedente r iun ione - pe r met te re gli assegna­
ta r i ed i locatari in condizione d i potersi av­
valere delle facoltà che la legge h a previs to . 
Abb iamo fatto u n ' o p e r a d ivulga t r ice di que­
ste n o r m e , che forse qua lcuno h a qualificato 
non abbas tanza vas ta . Abb iamo d is t r ibu i to 
mig l ia ia di manifes t i con i qua l i è s ta ta illu­
s t ra ta la convenienza per gli inqui l in i , avva­
lendosi del le p rocedure s tabi l i te da l la legge, 
di p r ende re gli alloggi in p ropr i e t à . 
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E sopra t tu t to n o n c 'è s ta ta a l cuna azione 
coercitiva. Penso che la « Gescal » bene farà 
ad incent ivare , rec lamizzare u l t e r io rmen te 
(cosa che h a in a n i m o di fare con mezzi ade­
guati) questa possibi l i tà , offerta da l l a legge, 
in modo che tut t i gli inqui l in i ne s iano per­
fet tamente a conoscenza. 

R I P A M O N T I . Molta gente è t r a t t enu ta 
dal lo spauracch io del l ' ipoteca . Bisogna chia­
r i re l 'esat ta por t a t a di ques ta c lausola . 

PIAGGADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della « Gescal ». I nos t r i in­
caricati regional i si tengono s t re t t amente a 
contat to con gli interessat i pe r ques ta opera di 
d ivulgaz ione; così dicasi pe r gli Is t i tut i case 
popolar i i qua l i r icevono le d o m a n d e , e anche 
essi h a n n o interesse acche questo p i ano di 
l iquidazione venga por ta to avan t i . 

Presso gli Is t i tut i case popolar i vi sono 
circa 40 mi l a d o m a n d e subord ina t e al la rea­
lizzazione di que i grossi lavori post-collaudo 
ai qua l i accennavo d ianz i ; ed è giusto ed 
u m a n o che coloro ai qua l i si offre u n a cer ta 
l iberal i tà tent ino di avere qua lche vantaggio 
supp l emen ta r e . Anche qui pe rò c'è u n fatto 
conso lan te : noi t e m e v a m o che i locatari ed 
assegnatar i chiedessero anche lavori par t ico­
lar i a l l ' i n te rno degli a p p a r t a m e n t i , m e n t r e 
ciò non si è verificato e le r ichieste si sono 
fermate ai lavori post-col laudo che furono in 
pa r t e concretat i dagl i assegnatar i stessi a t t ra­
verso i loro esponent i , con i nos t r i incar icat i 
regional i , e in base ai qua l i gli Is t i tut i case 
popolar i h a n n o fatto - u n anno , u n a n n o e 
mezzo fa - quel le famose per iz ie , che oggi 
p u r t r o p p o devono essere revis ionate e r idot te 
perché a volte vi si chiedono lavori che non 
possono essere fatti in base ai cr i ter i adottat i 
dal le n o r m e del r ego lamento . 

Non avrei a l t ro da d i re a proposi to del la 
l iquidazione del pa t r imon io de l l ' ex I .N.A.-
Casa se non sot tol ineare che la r iusc i ta d i ta le 
operazione è s t re t t amente connessa al la rea­
lizzazione degli in tervent i post-col laudo. 

Credo di aver r isposto a tu t t e le d o m a n d e 
r ivol temi. Sono a disposizione d i c h i u n q u e 
ri tenesse d i p o r m i al t r i quesi t i . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». Mi accorgo di aver 
omesso qualcosa nel corso de l la m i a esposi­
zione. L 'onorevole Olmin i aveva posto la do­
m a n d a se la Gestione con t r i bu i r à ai centr i 
storici ? I n d u b b i a m e n t e sì, onorevole . Tu t t i 
conoscono la difficoltà d i i n t e rp re t a re Par t i -

colo 6 del la legge; però , difficoltà o meno , è 
certo che è ne l l ' i n t end imen to del Comitato di 
des t ina re u n a cer ta s o m m a in d i rez ione dei 
cen t r i s torici . 

Al t ro a rgomento interessate a cui si è r i ­
ferito l 'onorevole Olmin i , concerne le at trez­
za tu re sociali. Mi si d o m a n d a v a qua le era la 
loro proporz ione , chi pagava , qua le è al r i ­
g u a r d o la soluzione del la legge n . 167. Io 
debbo d i re che, se vedo u n p rob l ema , non lo 
vedo ne l la formazione dei p ian i d i zona; ho 
fiducia che gli stessi si f a ranno . Vedo, s emmai , 
qua lche difficoltà nel procedere ad attrezza­
t u r e p r i m a r i e . Poi vengono le a t t rezza ture so­
ciali . Quali sono ? Scuole, ambu la to r i , chiese, 
asil i , ecc. Gli onorevoli deputa t i comprendono 
ben iss imo come questo compor t i u n a spesa 
notevole . Pe rò lo Stato a m e p a r e abbia di­
verse possibi l i tà di in te rvento . P e r le chiese, 
il Minis tero dei lavori pubbl ic i può concor­
re re con de te rmina t i cont r ibu t i . Così il Mini­
s tero del la sani tà per q u a n t o at t iene gli am­
bula to r i , ed il Minis tero del la pubbl ica is tru­
zione per le scuole. 

Allo stato a t tua le del le cose, in mate r ia , 
noi s a r e m m o p iù che a l t ro u n o rgano che ser­
ve ad incent ivare , ad in te rven i re che tali s t rut­
ture vengano por ta te a compimento , maga r i , 
even tua lmente , an t ic ipando i fondi . 

FIACGADORI, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della «Gescal». . . .a fondo 
pe rdu to . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». Non dico a fondo 
p e r d u t o . Gli o r i en tament i in atto, insom­
ma , sono d u e : incent ivare quan to p iù è 
possibi le e renders i pa r t e di l igente p e r coor­
d ina re e supe ra r e quest i in tervent i , ed even­
tua lmen te , nei casi l imite , sp ingers i a qua l ­
che ant ic ipazione, con possibi l i tà di r ien t ro 
nei dieci ann i . 

R E G IU S E P P IN A . Ques t 'opera di incenti­
vazione a che livello può avveni re ? Nel corso 
dei p ian i , ad e s e m p i o ? 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
Centrale della « Gescal ». L ' idea le sa rebbe che 
si consegnassero le case a qua r t i e re completo . 

Augur iamoc i che la capaci tà degli uomin i 
che s a r a n n o ch iama t i ad opera re in questo 
campo , e sopra t tu t to la b u o n a volontà, pos­
sano far sì che ci si r iesca a servire degli 
s t r umen t i di coord inamen to che ci dà la 
legge. 
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RIPAMONTI . Vorrei r ing raz ia re i d u e 
Pres ident i del la « Gescal » in te rvenut i a met­
tere in ril ievo u n r isul ta to di fondo acquis i to . 
Ment re si era par t i t i con la prospet t iva di 
dover supe ra re il disposto del la legge n . 167, i 
Pres ident i F r agomen i e Fiaccador i h a n n o con­
fermato la val idi tà della legge stessa, p rop r io 
ai fini de l l ' a t tuaz ione del p r o g r a m m a . Questo 
è u n pun to che vorre i fosse ch iaro . U n secon­
do pun to r i g u a r d a la possibi l i tà d i a t tuaz ione 
di u n a esigenza che è del la legge, far cono­
scere p r i m a il dir i t to al la casa, e di un ' e s i ­
genza che appar t i ene al m o m e n t o congiuntu­
rale , accelerare, cioè, le cost ruzioni . 

A questo proposi to , vorre i far r i levare che 
sono d 'accordo per il bando del comprensor io , 
con l ibera scelta di u n a delle localizzazioni 
previs te nel lo stesso. Pe rò , b i sognerebbe a r r i ­
vare a conoscere il n u m e r o degli u ten t i p r i m a 
di p roge t ta re ; per cui , a mio avviso, le case 
da met te re nel b a n d o non dovrebbero essere 
che il 50 pe r cento, aspe t tando a p roge t ta re 
per la seconda pa r t e u n a volta che s iano not i 
i p ropr ie ta r i , in modo da regolare l ' ent i tà 

delle var ie costruzioni in base al la preferenza 
espressa. 

Met t iamo d 'accordo le esigenze congiun­
tura l i con quel le s t ru t tu ra l i de l la legge. Io 
penso che, fatti i p r o g r a m m i , sia necessario 
chiedere al Gomitato l ' accer tamento del fab­
bisogno in servizi u r b a n i e sociali perché le 
leggi che dispongono gli in tervent i dello Stato 
a favore dei comun i s iano innanz i tut to fina­
lizzate a servire quest i quar t i e r i di nuova for­
mazione a l l ' i n te rno del la città. 

Sa rà u n a l imitazione al potere discrezio­
na le dei min i s t r i , m a sarà u n vantaggio effet 
tivo del la comun i t à ga ran t i r e compiu tamen te 
queste nuove zone di espansione delle cit tà. 

P R E S I D E N T E A nome anche del Presi ­
dente Zanibel l i , r ingraz io gli ospiti che sono 
in tervenut i e i commissar i , anche del la Com­
missione lavori pubbl ic i , che con di l igenza e 
interesse h a n n o seguito questo incontro che 
ausp ich iamo si possa r ipetere in fu turo . 

L a s e d u t a t e r m i n a a l l e 20,20. 




